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ALTA VAL D’ISARCO. Escursioni 
turistiche in Alta Val d’Isar-
co all’insegna della sicurezza 
e del rispetto della monta-
gna. È l’obiettivo del proget-
to di Ratsching Tourism av-
viato lo scorso inverno con 
lo scialpinismo e che sta ri-
scuotendo un notevole suc-
cesso con quasi 8 mila parte-
cipazioni in 6 mesi. All’inizio 
dello scorso inverno, il pro-
getto è stato avviato in colla-
borazione con il soccorso al-
pino Brd di Ridanna-Raci-
nes, l’Avs locale, il Comune 
di Racines, la stazione fore-
stale e le riserve di caccia. So-
no stati selezionati 15 tour, 
serviti da aree di parcheggio, 
cartelli  informativi  e  punti  
di controllo. 

Nei giorni scorsi, il gruppo 
di lavoro si è riunito per fare 
un bilancio e il punto della si-
tuazione. “Il progetto è stato 
accolto molto bene sia dai tu-
risti che dai resdenti e abbia-
mo ricevuto molti feedback 
positivi  -  afferma  Philipp  
Braunhofer responsabile del 
centro di soccorso dell’Alta 
Val  d’Isarco  -  Gli  itinerari  
sciistici  come  la  Piccola  di  
Montecroce e la Einachtspi-
tze hanno attirato un nume-
ro elevato di turisti. Anche il 
nuovo percorso di scialpini-
smo per Fasnachter è stato 
molto apprezzato. Secondo 
la  valutazione  del  check-
point, circa 7.800 scialpini-
sti hanno utilizzato il nuovo 
percorso. L’inverno scorso è 
stato considerato una prova 
generale e per il prossimo in-
verno saranno installati nuo-
vi punti di controllo e saran-
no modificate alcune posizio-
ni. Per rivolgersi al gruppo 
target degli scialpinisti, si sta 
elaborando un pacchetto va-
canza corrispondente con le 
guide alpine locali, i noleggi 
di sci e la scuola di sci”. F.D.V. 

Alta Val d’Isarco

«Montagna
in sicurezza»,
successo
a Racines

• Scialpinismo a Racines
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• Incidente ieri alle 17 tra un’auto, un camion e un camper nel tun-

nel stradale a San Lorenzo. Cinque i feriti, tre leggeri e due in condi-

zioni serie ma non gravi. Per i soccorsi sono intervenuti vigili del 

fuoco, Polstrada ed elicottero Pelikan 2 (nella foto). 

S.Lorenzo, incidente nel tunnel
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Uno sguardo al futuro. 
Kurt Ploner: «Offriamo 
un giorno nella natura e 
aiutiamo il turismo»

VILLABASSA.  Kurt  Ploner  è  il  
deus ex machina della Südtirol 
Dolomiti Superbike, anzi lui è 
la  Dolomiti  Superbike.  È im-
prenditore, sportivo, ex sinda-
co di Villabassa, ma soprattutto 
organizzatore meticoloso. Non 
c’è un dettaglio che non passi 
sotto la sua lente, della gara co-
nosce ogni minimo particolare.

Ploner ci racconta come è na-
ta l’idea della manifestazione: 
“È successo quando ho parteci-

pato al Gran Raid e Swiss Bike 
Masters nel ‘94 e ‘95. Così ho 
avuto l’idea di fare anche in Val 
Pusteria una gara di mtb. Abbia-
mo scelto il percorso, cercato i 
soldi, e in quattro e quattr’otto 
.. tutto fatto! Io vengo dal podi-
smo e per staccare dalla corsa 
ho iniziato a praticare mtb con 
una bici Troger nel 1992. È scoc-
cata la scintilla della mtb e da lì 
il passo stato breve, nel 1995 la 
1.a edizione della Dolomiti Su-
perbike.”

I volontari sono sempre l’os-
satura  di  un’organizzazione,  
ma è sempre più difficile coin-
volgerli.  Chiediamo  a  Ploner  
com’è la situazione in Val Puste-

ria:  “Volontari  ne  occorrono  
tanti, dobbiamo coprire un per-
corso di 120 km con tanti attra-
versamenti. Meno male che ci 
sono i Vigili del Fuoco volontari 
che ci danno una mano e hanno 
anche la competenza e le infra-
strutture (radio, mezzi etc) per 
un servizio di supporto e soc-
corso. Possiamo contare su Soc-
corso Alpino e GdF che quasi 
tutti gli anni è presente anche 
con l’elicottero. È coinvolta an-
che la Croce Bianca con tre me-
dici e l’elisoccorso, ovviamente 
questi sono servizi a pagamen-
to. Poi ci sono tanti volontari 
comuni e a tutti posso dire solo 
un grande grazie”.

Un evento come la Südtirol 
Dolomiti Superbike ha costi no-
tevoli,  grandi  responsabilità,  
comporta un lungo e certosino 
lavoro. Vale ancora la pena? “I 
costi sono tanti – conferma Plo-
ner - ma grazie al supporto de-
gli sponsor e in particolare della 
Provincia Autonoma di Bolza-
no riusciamo a coprire gran par-
te  del  budget,  poi  ci  sono  le  
iscrizioni. Cosa me lo fa fare? 
Sempre la passione per lo sport, 
incontrare tante persone di tut-
to il mondo, incentivare il turi-
smo nella nostra vallata e porta-
re ogni anno personaggi impor-
tanti, campioni e attività a Villa-
bassa e in Val Pusteria.”

Kurt Ploner ogni anno a fine 
gara dice che è l’ultima edizio-
ne… Ma quale sarà veramente il 
futuro della DSB? “Non lo cer-
cheremo  nella  competizione,  
ma nell’offrire un giorno nella 
natura con batteria, con gravel 
o con mtb. Vorremmo coinvol-
gere le famiglie, le coppie, i gio-
vani  e  ancora  una volta dare 
una mano al nostro turismo”.

C’è un atleta che il comitato 
ambirebbe avere alla gara e che 
non ha mai partecipato nono-
stante i tanti campioni? “Certo, 
mi piacerebbe vedere al via leg-
gende come Absalon, Frischk-
necht, Hermida. Però abbiamo 
avuto, ad esempio, il vincitore 
del Tour de France e campione 
del mondo Cadel Evans. Que-
st’anno avremo due campioni 
olimpici come Kulhavý e Marti-
nez, non mi posso lamentare!”

«Vogliamo coinvolgere le famiglie»

• Kurt Ploner (Newspower)
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Schianto in scooter: muore a 28 anni
TragediaaPianizza: cuoconigerianosbattecontroun’auto.Cinqueferiti inPusteria

BOLZANOTerribile schianto ie-
ri poco dopo mezzogiorno
lungo a Pianizza di Sopra nel-
la zona di Caldaro lungo una
strada secondaria poco pri-
ma di una curva verso sini-
stra. Nello scontro frontale
tra una motocicletta e un’au-
tomobile, verso le 12.30, ha
perso la vita un centauro. Si
tratta di un giovane nato al-
l’estero ma residente a Calda-
ro, Victory Monday, aiuto
cuoco di 28 anni, originario
della Nigeria. Immediata-
mente alcuni testimoni del-
l’incidente hanno lanciato
l’allarme con l’arrivo sul po-
sto della macchina medica-
lizzata e dell’ambulanza della

Croce Bianca. Purtroppo inu-
tilmente perché il motocicli-
sta è deceduto sul colpo. A
nulla sono valsi anche i tenta-
tivi di rianimazione da parte
del medico d’urgenza. Illeso,
fortunatamente, il conducen-
te dell’automobile.
I carabinieri della locale se-

zione sono stati incaricati dei
rilievi di legge e della rico-
struzione esatta della dina-
mica dell’incidente mentre i
vigili del fuoco volontari di
Pianizza di Sopra, Pianizza di
Sotto e Caldaro si sono occu-
pati della rimozione dei mez-
zi e della pulizia della carreg-
giata. Inevitabili, in questi
giorni di alta frequentazione

della zona del lago, i disagi
alla circolazione con qualche
coda e alcuni rallentamenti.
In base ai primi accerta-

menti sulla dinamica da par-
te dei carabinieri, il giovane
era appena uscito di casa. Sa-
lito in sella al proprio scooter,
aveva percorso solo pochi
metri: giunto in fondo alla
via, per cause ancora in fase
di accertamento, era andato
ad impattare contro un’auto-
mobile che sopraggiungeva
dal senso opposto di marcia.
Al volante dell’auto si trovava
un altro giovane del posto, di
26 anni, che non è riuscito ad
evitare l’impatto. Una volta
scattato l’allarme, come det-

to, sul posto si sono pronta-
mente portati i soccorritori
ma purtroppo non c’era nulla
da fare: il giovane caduto dal-
lo scooter era deceduto sul
colpo. La salma è stata tra-

sportata alla camera mortua-
ria di Caldaro. I familiari so-
no stati subito avvisati della
tragedia e nei prossimi giorni
verrà decisa la data dei fune-
rali.
In un altro incidente stra-

dale, ieri, sono rimaste ferite
ben cinque persone, una del-
le quali in modo grave. Lo
schianto si è verificato poco
dopo le 17 nel tunnel Sonne-
berg a San Lorenzo di Sebato,
in Val Pusteria. Si sono scon-
trati un camion, un camper
ed un’autovettura. Sul posto
sono intervenuti il medico
d’urgenza, l’eliambulanza Pe-
likan 2, i vigili del fuoco e la
polizia stradale. I feriti sono
stati portati agli ospedali di
Bolzano e Brunico.

A. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Soccorsi

Il luogo della

tragedia ieri a

Panizza (Foto

Ff Unter-

planitzing)

L’altro
allarme
Poco
dopo le 17
incidente
nel tunnel
in Val
Pusteria:
cinque
feriti, di cui
uno grave
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Urlaub endetmit schlimmenUnfall
CHRONIK: Schwierige Rettung nach Frontalzusammenstoß – Verkehrskollaps auf der Pustertaler Straße

ST. LORENZEN (tlu). Kurz
nach 17 Uhr kam es gestern
im Sonnenburger Tunnel bei
St. Lorenzen zu einem schwe-
ren Verkehrsunfall. Eine fran-
zösische Urlauberfamilie in
ihrem Wohnmobil und ein
italienischer Gast aus Monza
prallten im Tunnel mit ihren
beiden Fahrzeugen frontal
zusammen. Die 32-jährige
Lenkerin des Wohnmobils
musste von den Freiwilligen
Feuerwehren St. Lorenzen
und Kiens aus dem total zer-
störten Wrack geschnitten
werden.

Die französische Familie aus der
Nähe von Lyon war mit ihrem
Camper in Fahrtrichtung Brixen
unterwegs, als es imTunnel zum
Frontalzusammenstoß mit ei-
nem italienischen Jeep kam.

Über die Landesnotrufzentra-
le wurden umgehend die freiwil-
ligen Feuerwehren von St. Lo-
renzen und Kiens, das Weiße
Kreuz Bruneck und Mühlbach,
Notarzt und organisatorischer
Leiter (ORG) sowie der Notarzt-
hubschrauber Pelikan 2 zum
Unfallort geschickt.

Die Rettung der jungen Fran-
zösin gestaltete sich als äußerst
schwierig, da das Wohnmobil
durch den Aufprall komplett de-
formiert war.

Nach einer knappen Stunde
konnte sie schwer verletzt dem
Team des Pelikan 2 übergeben
und ins Krankenhaus von Bozen
geflogen werden.

Ihr Partner, ebenfalls 32 Jahre
alt und die 2 Jahre alte Tochter
des Paars, konnten leicht verletzt
ins Krankenhaus von Bruneck
gebracht werden.

2 Angehörige der Familie,
welche in einem weiteren Fahr-
zeug hinter dem Camper den
schrecklichen Unfall mitanse-
hen mussten, erlitten einen
schweren Schock. Sie wurden
von den Sanitätern zur Kontrolle
in die Erste Hilfe gebracht.

Ebenfalls leicht verletzt wurde
der Fahrer des Jeeps, welcher in
Fahrtrichtung Bruneck unter-
wegs war. Auch er wurde vom
Weißen Kreuz nach der Erstver-
sorgung mit leichten Verletzun-
gen ins Brunecker Krankenhaus
gebracht.

Neben der Rettung der Pati-
enten wurden von der Feuer-
wehr auch auslaufende Be-
triebsstoffe gebunden und eine
Gasflasche in Sicherheit ge-
bracht.

Die Aufräumarbeiten und der
damit verbundene Stau zogen
sich noch bis in die frühen
Abendstunden hinein.

Der Verkehr wurde von der
Ortspolizei Bruneck und der
Verkehrspolizei großräumig um-
geleitet. Die Ermittlungen zur
Unfallursache werden von der
Verkehrspolizei Bruneck ge-
führt. © Alle Rechte vorbehalten

Der Zusammenprall der beiden Autos im Tunnel war sehr heftig. Die 32jährige Lenkerin des Campers musste in
einer schwierigen Rettungsaktion von den Einsatzkräften aus dem schwer beschädigten Camper befreit werden.

FFW St. Lorenzen

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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Hoch überMühlwald gibt’s die besteMilch
LANDWIRTSCHAFT: Südtirols besterMilchlieferant kommt vomWieselerhof inMühlwald – Schwere Arbeit auf steilenHängen – Auszeichnung vomSennereiverband

MÜHLWALD (wib). In Kurven
und Kehren zieht sich die Straße
von Mühlwald den Berg hinauf. 7
Kilometer sind es vom Dorf bis
zum Wieselerhof am Mitterberg.
Dort oben, Auge in Auge mit den
gegenüberliegenden Bergen, be-
wirtschaftet die Bauernfamilie
Holzer ihre kleine Landwirtschaft
mit den steilen Bergwiesen. Für
ihre Arbeit wurde sie nun be-
lohnt: Die Milch ihrer Kühe wur-
de heuer als die südtirolweit bes-
te Milch geadelt.

Die hohe Qualität der Südtiro-
lerMilch wird bereits auf denHö-
fen durch das perfekte Zusam-
menspiel von Tier und Mensch
grundgelegt. Für Spitzenqualität
braucht es nämlich Einsatz und
Fleiß an 365 Tagen im Jahr. 2302
Bauern – immerhin 52,8 Prozent
jener, die ihre Milch an Südtirols
Milchhöfe liefern – haben es 2021
geschafft, die strengen Qualitäts-
kriterien zu erfüllen und wurden
dafür ausgezeichnet. Aus diesen
besten Lieferanten wird jährlich
nach einem ausgefeilten Punkte-
system der Landesbeste ermittelt
– für 2021 darf sich die Bauernfa-
milie vom Wieselerhof in Mühl-
wald über diesen Titel freuen.

DenHof amMitterberg bewirt-
schaften Josef Holzer (54), seine
Frau Annamaria (53), die Kinder
Manuela (24), Daniel (20) und
Martina (17) und seine Mutter
Martha (79). Beeindruckende 126
Erschwernispunkte weist der 2
Hektar große Hof auf, dazu kom-
men noch 3,5 Hektar Wald. Steil,
fast senkrecht fallen die Wiesen
ab, die 2-mal, einige Teile auch 3-
mal im Jahr gemäht werden.
Auch wenn Maschinen selbst in

diesem steilen Gelände viel Ar-
beit abnehmen, helfen doch alle
mit, wenn Heu und Grummet
eingefahren werden müssen.
Auch weil Vater und Sohn neben
der Landwirtschaft noch als Bag-
gerfahrer und Schlosser arbeiten
– ein wichtiges Einkommen, das
Leben und Arbeiten auf 1600Me-
tern Meereshöhe erst ermögli-
chen.

Ihre Leidenschaft gilt aber dem
Hof und dem Vieh. 2 bis 3 Stück

Fleckvieh stehen in dem kleinen
Stall, dazu kommen noch Hen-
nen, Schweine, Hund und Katze.
Dass es den Tieren, speziell den
Kühen auf dem Wieselerhof gut
geht, zeigt ihre Langlebigkeit. Ei-
nige seiner Kühe kalben auch
schon 10 Mal und mehr, erzählt
Josef Holzer. Die Milch wird an
die Mila geliefert und vomMilch-
sammelwagen unweit des Hofes
abgeholt. Wie lange das noch so
bleiben wird, sei aber fraglich, er-
zählt der Bauer. Die Anfahrt ist
weit und beschwerlich, und nach
Unwettern oder im Winter gar
nicht möglich, wenn Bäume und
Lawinen die Straße verlegen. Ei-
ne Forststraße ist dann die einzi-
ge Verbindung zumDorf.

Trotzdem: Geklagt wird nicht
am Hof über Mühlwald. „Unten
im Tal ist es auch nicht besser“,
sagt Bauer Josef. Im Gegenteil:
Gerade in den beiden Corona-
Jahren habe man es hier oben
„feiner gehabt“, stimmt auch
Sohn Daniel zu. Für ihn steht au-
ßer Zweifel, dass er den Hof ir-
gendwann übernehmen wird.

Auf das Geheimnis ihrer guten
Milch angesprochen, bleiben die
Bauersleute wortkarg. Ganz ge-

nau wisse man selbst nicht, was
den Ausschlag für die besteMilch
gegeben habe. Seit 2009 habe
man sich jedenfalls jedes Jahr die
Plakette für gute Milchqualität an
die Stalltür hängen dürfen, ein-
mal sogar für die beste Milch im
ganzen Ahrntal. Sicher, bei wenig

Tieren im Stall erfahre jede Kuh
extra viel Zuwendung und Auf-
merksamkeit. Aber auch gut
möglich, dass der heilige Antoni-
us, der über der Stalltür wacht,
ein Auge auf denWieselerhof und
seine 2- und 4-beinigen Bewoh-
ner geworfen hat. © Alle Rechte vorbehalten

Plakette, Urkunde und Blumen gab es vom Sennereiverband für die
Bauern mit Südtirols bester Milch (von links): Georg Egger (Obmann-
Stellvertreter Sennereiverband) mit Annamaria, Martina, Daniel und Jo-
sef Holzer sowie Annemarie Kaser, Direktorin des Sennereiverbandes.

Sennereiverband Südtirol/Oberkofler

Vielleicht mit dem Segen des hl. Antonius, der über der Tür wacht, viel-
leicht aber auch mit gewissenhafter Arbeit haben Josef und Daniel Hol-
zer schon mehrere Auszeichnungen für beste Milch erhalten und an die
Stalltür hängen dürfen. wib
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Laura Milano / FELTRE

Quasi un omaggio floreale 
per il nuovo sindaco che ri-
vendica ordine, pulizia e de-
coro di questa città che si ac-
cinge a governare per i pros-
simi cinque anni. Gli uffici 
comunali hanno sdoganato 
una determina, sottoscritta 
il 15 maggio scorso ma rima-
sta bloccata nelle pastoie bu-
rocratiche, per far arrivare a 
tempo record più di 14 mila 
euro in fiori e in riparazioni 
varie e manutenzioni di arre-
do urbano per oltre 22 mila 
euro. Un “regalo” imprevi-
sto per la nascente ammini-
strazione, che arriva in pie-
no periodo estivo, a sistema-
re situazioni cui la giunta Pe-
renzin aveva deciso di mette-
re mano con questo stanzia-
mento. 

È in consegna dunque una 
fornitura di beni “floreali” e 
di servizi di diserbo per 36 
mila 600 euro, pronti a esse-
re spesi già dalla primavera 
se non ci fossero stati proble-
mi alla piattaforma informa-
tica per la pubblica ammini-
strazione. Così ora la deter-
mina sottoscritta il 15 mag-
gio scorso torna attuale, con 
l’assegnazione dell’incarico 
per la via breve (trattandosi 
comunque di un importo sot-
to soglia di 40 mila euro) al-
la ditta Top Green che ha già 
operato l’anno scorso, in de-
roga al principio di rotazio-
ne. 

Nella determina sottoscrit-
ta dalla  dirigente ai  lavori  
pubblici Enrica De Paulis si 
dà  immediato  via  libera  
all’intervento, soprattutto a 
quello di diserbo sostenibile 

con prodotti liquidi ecologi-
ci e con il pirodiserbo che uti-
lizza  radiazioni  termiche  
per devitalizzare le piante in-
festanti. Per i fiori si spende-
ranno 14 mila 100 euro, per 
la manutenzione ordinaria e 
le riparazioni 22 mila 500 eu-

ro. Le motivazioni, descritte 
nella determina del 15 mag-
gio e “riattualizzata” ora di-
cono: “Al fine di dare alla cit-
tà ed in modo particolare al 
centro storico sempre più un 
aspetto ordinato e decoro-

so, a beneficio tanto dei resi-
denti  quanto dei  turisti,  si  
rende necessario provvede-
re al diserbo degli spazi aper-
ti del centro storico del co-
mune di Feltre a Largo Ca-
staldi, via XXXI Ottobre, via 
Mezzaterra, via Bertondelli, 
Salita  Tomitano,  Largo de  
Mezzan, via Paradiso, Salita 
T. Da Corte, Salita Zanettel-
li, Salita dal Corno, via A. De 
Romagno, piazza J. Odoar-
di, via Dej, via G. Bellati, via 
Beccherie, piazza F. de Boni, 
Salita Muffoni, Salita G. de 
Teuponi,  via  Campomosto  
(partendo da via Luzzo), Sa-
lita Caduti e dispersi in Rus-
sia, Salita da Cesana, Salita 
dal Pozzo, via G. Lusa, piaz-
za Maggiore, Salita Guslini, 
Salita Pasole, Salita Villabru-
na, Salita Turrigia, via Teril-

li. 
Il diserbo sarà effettuato 

allo scopo di eliminare in mo-
do radicale le erbe infestanti 
presenti  ai  bordi  stradali,  
nelle cunette, nell’acciottola-
to, nei giunti di collegamen-
to delle murature in pietra-
me o fra il manto bitumato 
ed i cordoli presenti a lato 
strada. Il trattamento sarà ef-
fettuato nel rispetto delle di-
sposizioni dettate dal regola-
mento di Polizia rurale del 
comune di  Feltre, con uso 
combinato di piro-diserbo e 
liquido diserbante ecologi-
co».

Occhio di riguarda a piaz-
za Maggiore dove si procede-
rà alla piantumazione di sur-
finie nelle fioriere davanti al 
palazzetti Cingolani. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

FELTRE

La manualità artigiana sarà 
di casa in centro storico fino 
a domenica. Oggi alle 18 si al-
za il sipario sulla trentaseiesi-
ma  edizione  della  Mostra  
dell’artigianato.  La  cerimo-
nia d’inaugurazione si terrà 
nella sala degli Stemmi del 
municipio con la prima usci-
ta pubblica del nuovo sinda-
co Viviana Fusaro e il saluto 
delle  autorità.  Interverrà  il  
presidente del Cai di Feltre, 
in occasione del centenario 
della sezione a cui quest’an-
no si lega la manifestazione, 
e sarà presente anche il mini-
stro per i rapporti con il Parla-
mento Federico D’Incà. Men-
tre si completano gli ultimi 
dettagli  dell’allestimento,  è  
già stata installata in piazza 
Maggiore  la  grande  statua  
del dio Vulcano, alta 6 metri 
e pesante 24 quintali, porta-
ta dagli artigiani di Pozzono-
vo (Padova). Lungo la salita 
di via Mezzaterra ha trovato 
poi  la  collocazione  ideale  

un’altra scultura in ferro bat-
tuto, con Coppi e Bartali in bi-
cicletta a grandezza naturale 
che si passano la borraccia.

Un altro elemento di forte 
impatto visivo e di richiamo 
per il pubblico è una carroz-
za  di  fine  Ottocento-inizio  
Novecento  di  proprietà  
dell’artigiano Bruno Ventoli-
ni, che l’ha messa a disposi-
zione della Mostra per espor-
la.  Oggi  gli  stand  restano  
aperti fino alle 23. —

SCO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

la determina “ripescata”

Diserbo e fiori freschi
per migliorare il decoro
Inatteso “regalo” da oltre 36 mila euro per la nuova amministrazione
Assegnato l’incarico all’azienda Top Green, particolare attenzione alla cittadella

Salita Zannettelli, una delle strade interessate dalle operazioni di diserbo e manutenzione del verde

Il provvedimento
risale al 15 maggio
ma ci furono problemi
a livello burocratico

mostra dell’artigianato

Alle 18 si alza il sipario
con gli stand aperti
in cittadella fino alle 23

La statuta del dio Vulcano

FELTRE

Stava percorrendo una mu-
lattiera sul Monte Miesna so-
pra il santuario di san Vittore 
quando ha accusato un malo-
re che ha richiesto l’interveto 
del Suem e del Soccorso alpi-
no. L’allarme è scattato alle 
12,20 e ha riguardato E.G., 
un settantenne  di  Pinerolo  
(to) che assieme alla moglie 
e  ad  altri  compagni  stava  
compiendo un’escursione.

I soccorsi sono risaliti alle 

coordinate della posizione, a 
circa 700 metri di quota. Poi 
una squadra si è avvicinata 
più possibile con la jeep pro-
seguendo infine a piedi negli 
ultimi cento metri. Una volta 
raggiunto il 70 enne, i soccor-
ritori gli hanno prestato una 
prima assistenza per poi cari-
carlo sulla barella e traspor-
tarlo al fuoristrada con cui lo 
hanno accompagnato  all’o-
spedale di Feltre insieme alla 
moglie. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

sopra san vittore

Malore sul Miesna
soccorso un 70enne

24 GIOVEDÌ 30 GIUGNO 2022
CORRIERE DELLE ALPI

FELTRE
E mail belluno@corrierealpi.it
Belluno Piazza Martiri, 26/b
Centralino 0437/957.711
Fax 0437/957.750
Abbonamenti 800.860.356
Pubblicità 0437/942.967
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Ieri intornoamezzogiornoe
venti il SoccorsoalpinodiFeltre
è intervenutoperun
escursionistacoltodamalore
mentre, con lamoglieedaltri
compagni, stavapercorrendo
unamulattierasulMonte
Miesna, sopra il Santuariodei
SantiVittoreeCorona.Arrivata
acirca700metridiquota, una
squadrasi èavvicinata ilpiù
possibile in jeepperpoi
proseguiregli ultimi 100metria
piedi.E.G., 70anni, diPinerolo
(TO)èstatoportatopoi
all’ospedalediFeltre.

Malore sul Miesna:
70enne all’ospedale

Feltre
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LE RICERCHE

PULFERO Anche ieri sono prose-
guite senza sosta le ricerche
dell’escursionista disperso da
sabato 25 giugno, Gianpaolo
Baggio, da parte di una trentina
di tecnici di tutte le forze impe-
gnate: Soccorso Alpino, Vigili
del Fuoco, Guardia di Finanza,
Carabinieri.
La ferrata Palma è stata nuo-

vamente esplorata in tutta la

sua parte alta controllando le
possibili linee di caduta e i cana-
li sottostanti palmoapalmo. Sul
sentiero del rientro con segna-
via 725, e anche qui sulla zone
più scoscese e fuori traccia, si
sonomosse nuovamente le Uni-
tà Cinofile, cinque in tutto: due
del Soccorso Alpino, due dei Vi-
gili del Fuoco, una della Guar-
diadi Finanza.
Oggi alle sette del mattino si

riprenderà con altrettante risor-
se a partire dai canali presenti

nella parte bassa del sentiero di
rientro, dove è stata agganciata
per l’ultima volta la cella telefo-
nica, anche se occorre tener
contodel fatto chequestodato è
poco significativo essendo
l’area del Matajur poco coperta.
I soccorritori hanno inoltre
chiesto agli omologhi della Slo-
venia di fare delle perlustrazio-
ni anche sul loro versante per
non escludere alcuna possibili-
tà.

©RIPRODUZIONERISERVATA

il
emergenze.

degli

Premiati

progetti

Friuli

sanitari».
dal

i
ospedali

Soccorritori anche
in Slovenia per trovare
l’escursionista scomparso

PULFERO Le ricerche
proseguono negli
anfratti e anche con
l’elicottero
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Pavimento
La

•• Ci sono ancora ferite da
rimarginare dopo il violento
fortunale di fine agosto
2020. L’amministrazione co-
munale di Arzignano nei
giorni scorsi ha affidato ulte-
riori lavori, per un totale di
circa 250 mila euro, per ripri-
stinare quanto è andato dan-
neggiato nelle proprietà mu-
nicipali. In particolare si trat-
ta della manutenzione della
copertura di fabbricati comu-
nali inseriti all’interno del
piano di sistemazione degli
edifici che era stato apposita-
mente stilato.

Il ripristino Un primo inter-
vento per complessivi 180
mila euro interessa la Torre
Calavena di piazzale della
Vittoria nella frazione di Ca-
stello, l’edificio residenziale
al civico 83 di corso Mazzini
in centro storico e le ex scuo-
le di Pugnello. Un secondo fi-
nanziamento, per un totale
di 65 mila euro, è stato stan-
ziato per la copertura del fab-
bricato comunale di via Ve-
nezia, dove ha sede la coope-
rativa Moby Dick, e del fab-
bricato comunale che ospita
il Centro anziani “Mastrot-
to”. «Tutti gli interventi -
spiega l’assessore ai lavori
pubblici Riccardo Masiero -
sono finalizzati al ripristino
del manto di copertura, con
la rimozione di tutti i coppi
danneggiati e la successiva
posadella guaina e delle tego-
le di copertura».

Il fortunale Il 29 agosto
2020 è una data che rimarrà
impressa nella memoria de-
gli arzignanesi. Quel giorno
un fortunale di inaudita vio-

lenza travolse la città del Gri-
fo causando danni milionari.
In particolare furono colpiti
e scoperchiati i tetti delle ca-
se. Oltre a ripristinare e a ri-
costruire quanto era stato
spazzato via dal temporale,
per i cittadini iniziò anche
una corsa per la stima dei
danni. Le domande di contri-
buto raccolte dagli uffici co-
munali, poi trasmesse alla
Regione che a sua volta ha gi-
rato gli incartamenti a Ro-
ma, sono state 1.152 per
quanto riguarda il patrimo-
nio privato, mentre sono sta-
te 113 le attività economiche
produttive colpite.

IdanniLa stima dei danni su-
biti dai privati era arrivata a
quota 12 milioni 574 mila eu-
ro, mentre quelli delle azien-
de erano arrivati a 4 milioni
479 mila. Il conto relativo al-
le conseguenze a carico
dell’amministrazione comu-
nale per ripristinare e ripara-
re i beni pubblici ammonta-
va invece a 4 milioni 451 mi-
la euro. Ci volle una settima-
na per chiudere lo stato di
emergenza, coincisa con il
rientro ai rispettivi comandi
della task force messa in cam-
po dai vigili del fuoco, vale a
dire dieci squadre, tra cui an-
che operatori Saf ovvero del
nucleo Speleo alpini fluviale
specializzati negli interventi
sui tetti, provenienti oltre
che da Arzignano e Vicenza
anche da Belluno, Treviso,
Padova e Venezia. In totale
furono più di 300 gli inter-
venti effettuati ad Arzigna-
no. Nel corso del tempo, un
po’ alla volta, l’amministra-
zione comunale sta interve-
nendo grazie ai contributi
per i lavori necessari al ripri-
stino dei danni. •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Botto
Uno
Il

ARZIGNANOL’assessoreMasieroconfermainterventiai tettidanneggiatidal fortunaledel2020

Danni per ilmaltempo
Nuovi lavori dopo 2 anni
Il Comune investe250milaeuro
per laTorreCalavenaaCastello
l’exscuoladiPugnello, la sede
di “MobyDick” e il centroanziani

Acquaa singhiozzo
in zonaPeep
Disagi a causadelmaltempo
aChiampo ieri. Unquartiere a
norddel paesehadovuto fare
i conti con lamancata
erogazionedell’acqua, per
problemi legati a blackout
durante il temporale che si è
abbattuto ierimattina. In
particolare, adessere colpita
è stata la zonaPeep, dopovia
Zaupa, dove alcune famiglie
hannoavuto difficoltà
nell’approvvigionamento. La
causadel problemaèstata
individuatanella rete
elettrica. Il fortunale, infatti
ha creatoguasti alla rete di
distribuzionedella correntee
di conseguenzahamesso
fuori usoper alcuneore

anche il rilancio
dell’acquedotto cheda via
Alfieri distribuisce l’acqua
nella zonaPeep.Molte le
segnalazioni al gestore idrico
“Acquedel Chiampo”da
parte di utenti che avevano
rilevato scarsa pressionenei
rubinetti, emolti altre, nella
zonapiù collinare rimaste
senz’acquaper oltre quattro
ore. Il rilancio di Acquedel
Chiampoè stato rimesso in
condizioni di funzionamento
nonappena i tecnici di Enel
hanno riparato i guasti sulla
reteelettrica. Dopo
mezzogiorno la situazioneè
tornataalla normalità, con il
ripristinodella distribuzione
attraverso la rete
acquedottistica. M.P.

Tettivolati instradaDanniacausadelfortunaledifineagosto2020

••
Chiampo,disagiper il temporaledi ieri

GiorgioZordan
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ANDREA PARODI

G li oltre 10 mila iscritti 
alla Veja, la sezione 
di  Torino  dell’Asso-
ciazione nazionale Al-

pini, divisi in 147 gruppi (in pra-
tica tutta la provincia tranne le 
aree di Susa e Pinerolo) festeg-
giano questo fine settimana il lo-
ro centenario. Cento candeline 
dovevano essere spente nella  
primavera del 2020, ma – ovvia-
mente – non è stato possibile ce-
lebrare l’evento così come ini-
zialmente previsto. «Pertanto – 
così come spiegato anche un po’ 
ironicamente  dal  presidente  
Guido Vercellino – abbiamo de-
ciso  di  festeggiare  adesso  il  
100+2: siamo orgogliosamen-
te la sezione più antica per fon-
dazione in Italia». 

La concomitanza con il 150° 
anniversario degli Alpini e il 
70° anniversario della Brigata 
Alpina Taurinense fa sì che la 
festa assuma ancor più valore 
ed importanza. «Tre eventi in-
sieme – specifica il tenente co-
lonnello  Mario  Renna  della  

Brigata Alpina Taurinense – ce-
lebrati in due giorni».

Il programma è decisamen-
te articolato (consultabile nel-
la  sua  interezza  al  sito:  
www.alpini.torino.it) e si con-
centra tra sabato e domenica 
luglio. Nel primo giorno si ini-
zia alle 9 in piazza Castello, 
con l’Alzabandiera. A seguire, 
davanti al palazzo della Prefet-
tura, verrà inaugurata la «Cit-
tadella Militare», allestita dal-
la Brigata Alpina Taurinense, 
con l’esibizione della celebre 
Fanfara, alle 12,30.

La cittadella sarà uno spazio 
dove saranno esposti mezzi ed 
equipaggiamenti di ultima ge-
nerazione,  in  dotazione  alle  
truppe alpine dell’Esercito per 
vivere, muovere e combattere 
in quota. Saranno esposti, tra 
gli altri, un cingolato da neve e 
le attrezzature delle squadre 
di soccorso alpino, mentre gli 
artificieri del genio illustreran-
no le tecniche per il disinnesco 
degli ordigni esplosivi. Ai più 
giovani sarà riservato l’angolo 
dedicato allo sport di monta-
gna, con una pista da sci di fon-
do artificiale e un muro d’ar-
rampicata, con la possibilità di 
provare le attività sotto la su-
pervisione dei militari. 

La musica sarà un momento 
importante nell’intera giorna-
ta di sabato, e non solo per la 
presenza  della  Taurinense.  
«Abbiamo oltre 500 musicisti 
alpini, oltre alla Fanfara Mon-
tenero – sottolinea Vercellino 
– che alle 15,30 si esibiranno 
in  maniera  itinerante  nelle  
piazze del centro della città, 
da  piazza  Castello  a  piazza  
San Carlo, da piazza Palazzo 
di Città a piazza Carignano, da 

piazza Carlo Alberto a piazza 
Vittorio». E nuovamente, a par-
tire dalle 20,30 gran finale in 
musica in piazza Vittorio. 

Domenica luglio si terrà la 
tradizionale sfilata degli alpini 
della sezione. Prenderà avvio 
da piazza San Carlo alle 10,30 
con percorso lungo via Roma, 
piazza Castello, via Po e conclu-
sione in piazza Vittorio intorno 
alle 12.  Alle 17 la cerimonia 
(ancora  una  volta  musicale)  
dell’Ammainabandiera chiude-
rà la due giorni in piazza Castel-
lo. In piazza Vittorio, nei due 
giorni di festeggiamenti, sarà 
montata  una  tensostruttura  
della Brigata Alpina Taurinen-
se vicino all’esedra di via Po che 
permetterà di ospitare gli alpi-
ni per i pranzi dei due giorni e la 
cena del sabato. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sezione di Torino dell’Associazione nazionale Alpini ha 10 mila iscritti ed è la più antica d’Italia
saabto e domenica fanfare, sfilate, dimostrazioni e incontri nelle principali piazze del centro

La Veja festeggia il secolo
due giorni di musica in città 

LA STORIA
Il centenario cadeva 
nel 2020, in piena 
pandemia; 
così adesso 
festeggiamo il 100+2

GUIDO VERCELLINO
PRESIDENTE
ANA SEZIONE TORINO

GIOVEDÌ 30 GIUGNO 2022 LASTAMPA 53
CRONACA DI TORINO
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Escursionista inglese
si infortuna: salvata

viali
gettare

ac-
o

compiere
creare

-
carta

accendere
-
e

agricoli,
il

senza
almeno

incendi,
-

Annibaldi

Unaescursionista inglese si
infortunasuunpercorsonel
territoriocomunaledi
Rivodutri: ilmarito chiama i
soccorsi, ladonnaviene
raggiuntaepoi trasportata in
ospedale.Per lei un infortunio
allaspalla. L’interventodi
soccorsoèavvenutonel
pomeriggiodimartedì, da
partedelCorponazionaledel
soccorsoalpinoe
speleologico,nel territoriodel
ComunediRivodutri,per
recuperareunaescursionista
inglese, appunto infortunatasi
aunaspalla. Ilmaritodella
donna,nonriuscendoad
aiutarla,ha raggiunto ilpaese
edaquihachiamato i
soccorsi,ha indicato ilpunto
incui si trovava,perpoi
raggiungerlanuovamente
finoal luogodell’incidente.
Sulpostoègiunta
l’eliambulanzadellaRegione
Lazio, conabordo il tecnicodi
elisoccorsodelCnsas, cheha
provvedutoarecuperare la
donna, cheèstata
elitrasportataall’ospedaledi
Rieti.Asupportodelle
operazioniancheunasquadra
di terradella stazionedel
SoccorsoalpinodiRieti, i
carabinieri, il personale
sanitariodel 118egiovanidi
Rivodutri, chehannoaiutato il
maritodelladonnaa
contattare i soccorsi.

Rivodutri
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Non hai il Pos? Scattano le multe. Da oggi diventa effettivo l’ob-
bligo per commercianti, professionisti e artigiani di accettare i pa-
gamenti elettronici. Tale obbligo era entrato formalmente in vigo-
re otto anni fa: mancavano tuttavia le sanzioni per i trasgressori. I 
clienti che si vedono rifiutati un pagamento con carta di credito, 
di debito o prepagata potranno da oggi ricorrere per far valere un 
proprio diritto. Le forze dell’ordine possono disporre controlli an-
che senza le segnalazioni specifiche dei consumatori.

Farina a pag. 2 e 3

nell’inserto

Il prezzo di benzina e gasolio sfonda il tetto dei due euro

||||||||||||||||||||||||||||||||||

a pag. 3

||||||||||||||||||||||||||||||||||||

Le associazioni
«Per le attività
più piccole
costi insostenibili»

Tragedia a Sabbione La vittima è un uomo 77 anni investito mentre attraversava a piedi via Frank

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

Stava attraversando via Anna Frank a piedi, per recarsi al bar davanti a casa sua, quando è stato investito da un’auto. È morto così, 
ieri sera alle 20 nella frazione di Sabbione, il pensionato di 77 anni Virginio Rabitti. Inutili i tentativi di soccorrerlo.

Benatti a pag. 15 

Pensionato travolto e ucciso davanti a casa

a pag. 2

||||||||||||||||||||||||||||||||||||

Pagamenti elett
Da oggi via alle multe
per chi non accetta
pagamenti elettronici

Il Pos per pochi spiccioli
«Togliete le commissioni»

Sentenza in Francia

A Baiso

Allarme siccità

Lo sport

La Bussola
Sabato tornano i mercatini
e la musica di strada
con Montecchio Unplugged

Dopo l’impennata del marzo scorso e i prezzi 
calmierati del mese successivo,  giugno sta se-
gnando un nuovo boom del caro benzina che ha 
fatto di nuovo schizzare alle stelle il costo di un’an-
data e ritorno dal mare: nell’ultima settimana di 
giugno il prezzo è di nuovo risalito, sfondando 
quota 2 euro. «Non è colpa nostra, non siamo noi 
gli speculatori», è il refrain da parte dei benzinai.

Prati a pag. 12

I Teatri
Dieci titoli (più quattro)
tra impegno e leggerezza
Ecco la stagione di prosa

Fare il pieno alla nostra auto
è di nuovo un salasso

a pag. 37

Tennis
A Wimbledon 
Sinner vince
in quattro set

Calcio serie C
Il mister Diana
vuole Dejan Vokic
alla Reggiana

Basket serie A
Arturs Strautins
resterà fuori
per cinque mesi

Mondiali di nuoto
Per Paltrinieri
e Acerenza
storica doppietta

a pag. 37

Magnani a pag. 31

Arati a pag. 33

Il decano 
Il benzinaio Burani
lascia dopo 53 anni
«Non c’è guadagno»

a pag. 13

Bassi a pag. 29

||||||||||||||||||||||||||||||||||

Un agricoltore di 65 anni,  
Celso Casini,  è stato trovato 
morto accasciato vicino al suo 
trattore, stroncato da un malo-
re, nella zona di Castellaro.

◗Figliuolo a pag. 27 

La Regione Emilia-Roma-
gna ha presentato al gover-
no la richiesta dello stato di 
emergenza  nazionale,  per  
l’aggravarsi della crisi idrica.

Vaccari a pag. 25

La Corte d’appello di Pari-
gi respinge le richieste italia-
ne per l’estradizione di dieci 
terroristi.  Tra questi anche 
l’ex Br Pietrostefani, condan-
nato per il delitto Calabresi.

a pag. 7

Pietrostefani
Negata
l’estradizione

Agricoltore
muore
sul trattore

Chiesto
lo stato
di emergenza
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L’intervento
dei vigili 
del fuoco
che hanno
partecipato
alle ricerche
e ai soccorsi
con il Saer
e il 118
Presenti
anche
i familiari
Non vedendo
rientrare
a casa
il congiunto
hanno dato
l’allarme

◗di Miriam Figliuolo

Baiso Un agricoltore di 65 
anni, Celso Casini, figura mol-
to nota in paese, è stato trova-
to morto nella tarda serata di 
martedì, accasciato vicino al 
suo trattore, stroncato da un 
malore, nella zona di Castella-
ro. Per lui i soccorsi si erano 
mobilitati  intorno  alle  21,  
quando, dalla famiglia è parti-
to l’allarme per il suo manca-
to rientro a casa.

Nelle  ricerche  sono  stati  
coinvolti operatori dei vigili 
del fuoco e del Soccorso Alpi-
no, dal momento che la zona 
interessata era impervia e dif-
ficile da raggiungere. Ma an-
che  i  volontari  della  Croce  
Rossa locale, per mezzo della 
centrale operativa del 118, e 
lo  stesso  sindaco  Fabrizio  
Corti insieme agli assessori, 
che appena saputo hanno in-
terrotto la  seduta di  giunta 
per partecipare alle ricerche. 
Presenti gli stessi familiari di 
Casini.

Una volta individuato e rag-
giunto il  trattore purtroppo 
l’intervento dei sanitari è sta-
to però inutile. Casini era già 

morto. La salma dell’uomo è 
stata recuperata e resa subito 
disponibile alla famiglia che, 
dunque, ha potuto organizza-
re il funerale, fissato per oggi. 
Si partirà alle 14.15 dall’abita-
zione dei Casini, in via Monte-
casale  6,  per  giungere  alla  
chiesa  di  Baiso,  dove,  alle  
14.30, sarà celebrata la mes-
sa. Poi si proseguirà per il ci-
mitero locale.

Ieri sera è stato recitato il ro-
sario presso la stessa abitazio-
ne, dove è allestita la camera 
ardente.

Casini era un imprendito-
re, titolare di una delle princi-
pali  azienda agricole baisa-
ne, con due stalle, una vicino 
a casa e una nel luogo del de-
cesso, di fronte alla ceramica 
Mac3. Era molto conosciuto 
e stimato.

«Era una persona squisita e 
molto generosa – riporta ad-
dolorato il  primo cittadino,  
reduce dalla serata di ricer-
che dal tragico epilogo –. Fa-
ceva parte della squadra de-
gli spalatori a cui il Comune 
affidava il servizio di pulizia 
neve,  sempre  presente  e  
pronto ad aiutare nei momen-

ti più difficili. Inoltre era un 
appassionato norcino, tra gli 
ultimi rimasti a praticare que-
sta arte tradizionale andando 
di casa in casa, presso gli ami-
ci, ad aiutare nella macellazio-
ne del maiale. Produceva un 
buonissimo salame. Non da 
ultimo aveva una dedizione 
incredibile al lavoro». 

Quella  stessa  che  anche  

martedì lo ha portato ad usci-
re alla guida del suo trattore 
per preparare le rotoballe sui 
suoi terreni a Castellaro. Sino 
al pomeriggio nessuno si è al-
larmato perché a casa erano 
abituati alle sue lunghe gior-
nate di lavoro senza sosta. A 
sera però la preoccupazione 
è cresciuta con un tragico pre-
sagio che purtroppo è corri-
sposto alla realtà.  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Castelnovo  Monti  Nell’ulti-
ma seduta del consiglio dell’U-
nione Montana dell’Appenni-
no  è  avvenuto  l’avvicenda-
mento alla presidenza dell’en-
te. Dopo un anno è terminato 
il mandato del sindaco di Car-
pineti,  Tiziano Borghi,  e  su-
bentra nel ruolo il primo citta-
dino di Toano, Vincenzo Vol-
pi, che in precedenza era vice-
presidente. Alla vicepresiden-
za è ora il sindaco di Villa Mi-
nozzo, Elio Ivo Sassi. 

«Colgo l’occasione per salu-
tare e ringraziare tutti gli asses-
sori, i consiglieri, i dipendenti 
dell’Unione per la collabora-
zione e il percorso condotto in 
questo anno – dichiara Borghi 
–. Ho cercato di portare avanti 

azioni che guardassero all’Ap-
pennino nel suo insieme, con 
l’obiettivo di valorizzare le vo-
cazioni dei territori: le attività 
produttive, insediate in parti-
colare  nella  fascia  “bassa”  
prossima ai principali distretti 
della provincia; i servizi per le 
imprese e le persone, nella fa-
scia del medio Appennino con 
Castelnovo Monti come capo-
saldo; il turismo, che vede nel 
crinale i luoghi maggiormente 
vocati.  Ovviamente  queste  
“funzioni”  sono  permeabili  
tra i diversi territori, e stanno 
effettivamente  segnando  lo  
sviluppo della montagna negli 
ultimi anni. Auguro buon lavo-
ro al  presidente Volpi  per  il  
prossimo mandato,  e  ovvia-

mente  sono  a  disposizione  
per dare il mio contributo in 
ogni forma possibile». 

Lo stesso Vincenzo Volpi ag-
giunge: «Quello che portiamo 
avanti in Unione è davvero un 
lavoro di  concerto,  che non 
guarda alle  differenze politi-
che, ma all’obiettivo comune 
della tenuta e crescita dell’Ap-
pennino che unisce tutti noi 
sindaci. Ringrazio Borghi per 
il suo impegno, lo proseguire-
mo con l’obiettivo di portare a 
compimento  gli  importanti  
progetti in campo sui servizi, 
la  sanità,  la  viabilità,  il  turi-
smo, anche attraverso i fondi 
messi a disposizione, in parti-
colare,  dalla  Regione  e  
dall’Ue,  e  anche previsti  nel  
Pnrr, che sono consistenti e do-
vranno essere utilizzati nel mo-
do migliore. Intendo operare 
per mantenere e rafforzare l’i-
dentità territoriale della mon-
tagna».  
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Baiso La vittima è Celso Casini imprenditore 65enne: è stato colto da un malore
Martedì sera l’allarme per il suo mancato rientro, poi la tragica scoperta. Oggi l’addio

Castelnovo Monti Avvicendamento nell’ente montano
Carpineti

Domenica 3 luglio il motora-
duno di Harley Davidson darà 
inizio al “Marola estate 2022” 
il ricco programma estivo che 
animerà l’estate marolese fino 
alla fine di agosto, con eventi 
sportivi, gastronomici, cultura-
li e altro ancora. L’appunta-
mento con il motoraduno è 
dalle 16.30, in piazza Giovan-
ni da Marola. Il “Marola estate 
2022” è promosso dall’asso-
ciazione Pro Loco Marola in 
collaborazione con realtà del 
territorio e proporrà intratteni-
menti per tutte le età, con parti-
colare riferimento ai giovani.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Casina Nuovi appuntamenti 
per il festival “Intrecci – Sentie-
ri tra Arte e Natura”, dell’Asso-
ciazione Culturale Effetto Not-
te. Nell’anfiteatro del Parco Pi-
neta, Emanuele Ferrari, inse-
gnante e scrittore, domani alle 
ore 21.30 presenta “Il cielo na-
scosto 22. Calici di parole”, un 
momento che si svilupperà tra 
reading e racconti, con la par-
tecipazione del poeta Pierluigi 
Tedeschi, accompagnamento 
musicale di Giuseppe Lombar-
di e degustazione di vini e cock-

tail a cura di Michele Bonilauri 
e Andrea Costoli. 

«Vorrei  trasmettere  l’idea  
che mi sono fatto della lettera-
tura e l’esperienza che affron-
to quando leggo un libro: mi 
sento sempre coinvolto pro-
fondamente nelle parole, en-
tro nella storia, vedo, ascolto, 
tocco con mano, sento anche i 
profumi e il gusto delle cose. 
Ho voluto provare a costruire 
un momento totalizzante, che 
coinvolga tutti e cinque i sen-
si, grazie anche alla possibilità 

di gustare un calice di vino se-
lezionato da Michele Bonilau-
ri  o  un  cocktail  inventato  e  
creato da Andrea Costoli» spie-
ga Ferrari. La scelta di autori e 
i brani, spiega, «derivano dal 
mio percorso di lettore, dalle 
mie passioni, ma anche dai te-
mi che affronto insegnando al-
la Libera Università dell’Auto-
biografia di Anghiari (AR), che 
vertono soprattutto sulla Teo-
ria  del  romanzo e  del  mito.  
Quest’anno ho costruito an-
che un titolo che vuole esplici-

tare questi percorsi: “Dall’asse-
dio al viaggio”. Si dice che l’Ilia-
de è il romanzo dell’assedio, 
mentre l’odissea è il romanzo 
del viaggio, e queste sarebbe-
ro le due grandi possibilità che 

può intraprendere chi si accin-
ge a scrivere e narrare una sto-
ria.  A me piace pensare che 
queste due opzioni si possano 
mescolare.  Anche  perché  
usciamo da anni in cui la pan-
demia ci ha fatto sentire asse-
diati, e ora per liberarci penso 
che dobbiamo metterci in ma-
re aperto e affrontare il rischio 
del viaggio. Per questo nella 
prima serata ho scelto tre per-
sonaggi maschili, Achille, Ulis-
se e Huckleberry Finn, perso-
naggi che rappresentano tutte 
queste dimensioni diverse, e 
mi piaceva l’idea di farli vede-
re in una sfumatura differen-
te, perché soprattutto di Ulis-
se e Achille abbiamo un’idea 
stereotipata che mi piacereb-
be rovesciare».Ospiti Pierluigi 
Tedeschi e Giuseppe Lombar-
di. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al Parco
Pineta
domani
alle 21.30
l’evento

Celso Casini
l’imprenditore
agricolo
di 65 anni
trovato morto
a bordo
del suo trattore
a Castellaro
martedì sera

Tiziano Borghi
Il sindaco
di Carpineti
ha terminato
il mandato
alla guida
dell’ente
che riunisce
i Comuni
del nostro
Appennino

L’esperienza letteraria con Ferrari
coinvolge tutti e cinque i nostri sensi
Casina Torna il festival “Intrecci”, appuntamento domani nell’anfiteatro del Parco Pineta

Vincenzo Volpi, primo cittadino di Toano,
è stato eletto presidente dell’Unione montana 
dell’Appennino reggiano

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Volpi alla guida dell’Unione

Emanuele
Ferrari
insegnate
e scrittore
protagonista
insieme
a Pierluigi
Tedeschi
e Giuseppe
Lombardi

Il sindaco Corti
si era unito alle ricerche
«Era un uomo generoso
Appassionato norcino
e un nostro spalatore»

Col motoraduno
via al “Marola
estate 2022”

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

 

Morto vicino al suo trattore
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Sabato prende il via la campagna estiva dei saldi anche a Gorizia

il cordoglio della regione e dell’ipa

È morto Antonio Tozzi
già questore di Gorizia

lo snellimento della procedure

Il via libera del prefetto
al nuovo piano di ricerca
delle persone scomparse

Francesco Fain

Sabato si apre la stagione dei 
saldi estivi. Anche a Gorizia. 
Un appuntamento molto atte-
so, con scontistiche che po-
tranno durare  (a  norma di  
legge) al massimo fino al 30 
settembre. 

«Storicamente, i saldi sono 
un momento importante per 
il commercio locale e, nel con-
tempo, un’opportunità per i 
consumatori, che sono invo-
gliati all’acquisto e hanno mo-
do di acquistare i prodotti de-
siderati a prezzi ribassati, ma 
senza rinunciare al rapporto 
di fiducia e la professionalità 
del negozio di abituale riferi-
mento», osserva il presidente 
di Federmoda-Confcommer-

cio della provincia di Gorizia 
Antonella Pacorig.

Il contesto attuale, però, è 
di grande difficoltà. Il potere 
d’acquisto delle famiglie è fre-
nato da una congiuntura eco-
nomica mai così complicata 
e, dunque, sta agli operatori 
proporre merce di qualità al 
giusto prezzo. «Nessun dub-
bio che l’insegna Confcom-
mercio-Federmoda  sia,  su  
questo fronte, un’assoluta ga-
ranzia», aggiunge Pacorig.

La contrazione degli affari 
e la concorrenza della gran-
de distribuzione hanno reso 
la  situazione  molto  critica.  
Inutile  nasconderlo,  inutile  
nascondersi dietro a un dito. 
«Speriamo che i goriziani col-
gano l’occasione delle vendi-

te promozionali per fare ac-
quisti  in  città»,  osservano i  
commercianti del centro. Dal 
punto di vista tecnico, Feder-
moda informa che le vendite 
di fine stagione riguardano i 
prodotti «di carattere stagio-
nale o di moda», suscettibili, 
quindi, di notevole deprezza-
mento qualora non vengano 
venduti entro un certo perio-
do di tempo. Per un acquisto 

trasparente,  i  consumatori  
possono  sempre  verificare  
che i cartellini espongano il 
prezzo  praticato  ordinaria-
mente,  lo  sconto  o  ribasso  
espresso  in  percentuale  sul  
prezzo normale di vendita e 
il prezzo finale di acquisto in 
saldo.

Le vendite di fine stagione 
sono disciplinate, in Friuli Ve-
nezia  Giulia,  dalla  legge  

29/05 (articolo 34). Prevede 
che le vendite di fine stagio-
ne, denominate anche saldi, 
riguardino i prodotti di carat-
tere stagionale o di moda, su-
scettibili di notevole deprez-
zamento, qualora non venga-
no venduti entro un certo pe-
riodo di tempo. Confcommer-
cio rammenta che la norma 
regionale disciplina anche le 
modalità di presentazione al 
pubblico  delle  promozioni  
applicate: deve,  innanzitut-
to, esplicitamente contenere 
l’indicazione della natura di 
detta vendita (“saldi”), la da-
ta di inizio e la sua durata. È 
obbligatorio esporre il prez-
zo praticato ordinariamente, 
lo sconto o ribasso espresso 
in percentuale sul prezzo nor-
male di vendita che si inten-
de praticare nel corso della 
vendita di fine stagione e il 
prezzo finale (esempio 100 
euro: –30% 70 euro)».

«Ricordiamo con l’occasio-
ne - conclude Federmoda - 
che avvisi al pubblico installa-
ti nelle vetrine, sulle vetrine o 
porte  di  ingresso  dei  locali  
adibiti  alla  vendita  come  
“svendita”, “saldi”, etc, ven-
gono considerati pubblicità. 
La la Legge dispone che tali 
avvisi siano soggetti a tassa-
zione quando viene superata 
la superficie di mezzo metro 
quadrato complessivo per cia-
scuna vetrina o ingresso. Si 
raccomanda di fare attenzio-
ne alla misurazione del mez-
zo o supporto, che avviene de-
limitando il medesimo nella 
minima figura piana geome-
trica  sufficiente  a  circoscri-
verlo». —
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Camillo Belli e, a destra, Antonio Tozzi

La Cancelleria della Curia 
comunica che l’arcivescovo 
Carlo  Roberto  Maria  Re-
daelli ha nominato diretto-
re dell’Ufficio liturgico dio-
cesano per il quinquennio 
che va dal 2022 al 2027 don 
Moris Tonso (parroco di Lu-
cinico, Madonnina e Mos-
sa) mentre il nuovo Cerimo-
niere  arcivescovile  è  don  
Mirko Franetovich.

La decisione, spiega l’Ar-
cidiocesi attraverso il suo si-
to internet, trae motivazio-

ne «in considerazione -  si  
legge testualmente - dei nu-
merosi ed impegnativi com-
piti affidati all’attuale diret-
tore  dell’Ufficio  liturgico  
diocesano  monsignor  Mi-
chele Centomo che, per an-
ni, ha lodevolmente svolto 
il suo compito». Non solo. 
L’Arcidiocesi vuole ringra-
ziare  don  Centono  anche  
«per il suo prezioso lavoro 
svolto sempre con dedizio-
ne e competenza» e ricorda 
come sia stata così «accolta 
la sua disponibilità a lascia-
re la direzione di detto Uffi-
cio». Sono stati altresì chia-
mati a collaborare nel servi-
zio dell’Ufficio liturgico dio-
cesano  fra’  Luigi  Bertiè,  
Mattia Vecchi e Rita Corbat-
to. —
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il commercio

Sabato si aprono
i saldi estivi
«Tempi difficili
È un’opportunità»
Pacorig (Federmoda) non nasconde le difficoltà del settore
«Potere d’acquisto calato. Noi puntiamo sulla qualità»

ANTONELLA PACORIG
PRESIDENTE
DI FEDERMODA

È l’International police asso-
ciation (Ipa) di Gorizia ad 
annunciare,  con  dolore  e  
sgomento, la morte improv-
visa di Antonio Tozzi, presi-
dente della 21ma delegazio-
ne Venezia Giulia di Trieste. 
Già questore di Gorizia, ha 
saputo assumere con profes-
sionalità il proprio mandato 
di  presidente  Ipa  Trieste,  
collaborando con l’esecuti-
vo locale di Gorizia, con spi-
rito fraterno e tenendo sem-
pre alto il motto “Servire in 
amicizia”. «Perdiamo un col-
lega, un amico e un punto di 
riferimento nello stesso tem-
po, ma il suo ricordo ci ac-
compagnerà  sempre  nel  
cammino della nostra mis-
sione. Ciao Antonio, grazie 
per tutto quello che hai sapu-
to dare e fare per noi», sotto-
lineano i componenti dell’I-
pa. 

«Con la scomparsa di An-
tonio Tozzi - fa eco l’assesso-
re regionale alla Sicurezza 
Pierpaolo Roberti - il Friuli 
Venezia Giulia non perde so-
lo un fedele servitore delle 
istituzioni  ma  soprattutto  
un uomo di grande valore, 
rettitudine e profonda uma-
nità. Una persona che, sia 
nello svolgimento del pro-
prio dovere sia nella vita pri-
vata, ha saputo essere d’e-
sempio a tutti coloro chi gli 
stati vicini e la cui assenza 
non potrà essere colmata».

È con queste parole che 
Roberti esprime, a nome del-

la Regione, le più profonde 
condoglianze alla famiglia 
dell’ex questore di Gorizia e 
Udine Antonio Tozzi, dece-
duto nella notte. Ricordan-
do i numerosi incarichi svol-
ti nella sua lunga e brillante 
carriera, iniziata nei primi 
Settanta nella Polizia di Sta-
to, l’assessore evidenzia che 
«Tozzi ha sempre indossato 
con orgoglio la divisa e ha ri-
coperto con diligenza, pro-
fessionalità e senso delle isti-
tuzioni ruoli di grande re-
sponsabilità, dando un con-
tributo importante al mante-
nimento della sicurezza e al-
la tutela dei cittadini della 

regione. Risultati per i quali 
il  Friuli  Venezia Giulia ha 
un doveroso senso di ricono-
scenza nei suoi confronti».

L’assessore  Roberti  con-
clude sottolineando anche 
«che Tozzi è stato una guida 
per molti giovani che indos-
sano la divisa; ha infatti rico-
perto con profitto e apprez-
zamento, grazie alla deter-
minazione e alla capacità di 
confronto che lo contraddi-
stinguevano, anche il ruolo 
di docente di materie giuri-
diche  alla  Scuola  allievi  
agenti della Polizia di Stato 
di Trieste». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il  prefetto Raffaele Ricciardi  
ha approvato l’aggiornamen-
to del Piano provinciale per la 
ricerca delle persone scompar-
se dopo un confronto svolto 
con le forze dell’ordine, i vigili 
del fuoco, l’Esercito, la Capita-
neria di Porto, la Protezione ci-
vile regionale, il Corpo foresta-
le regionale, il Corpo naziona-
le soccorso alpino e speleologi-
co e i servizi sanitari, ovvero 
con tutte le  amministrazioni 
coinvolte, a vario titolo, nelle 
complesse  attività  dirette  al  
rintraccio  di  una  persona  

scomparsa. 
Il documento, redatto sulla 

base delle più recenti direttive 
impartite  dal  commissario  
straordinario del Governo per 
le persone scomparse, nonché 
sulla  scorta  delle  esperienze  
maturate in occasione dei di-
versi  episodi  verificatesi  nel  
territorio provinciale nel corso 
degli anni, si pone innanzitut-
to come obiettivo il rafforza-
mento della «circolarità infor-
mativa» tra le diverse compo-
nenti dell’articolato dispositi-
vo che di volta in volta viene 

mobilitato per le ricerche. 
L’aggiornamento introduce 

inoltre 3 possibili scenari di ri-
ferimento (scomparsa in ambi-
to urbano, extraurbano e co-
stiero) sulla base dei quali cali-
brare l’attivazione delle forze 
in campo. L’obiettivo, anche in 
questo caso, è quello di incre-
mentare l’efficacia degli inter-
venti attraverso una maggiore 
flessibilità delle procedure.

«Il nuovo piano – sottolinea 
il prefetto Ricciardi – reca im-
portanti innovazioni e affina i 
meccanismi già collaudati per 
incrementare  la  prontezza  
operativa e la capacità di far 
fronte ad evento drammatico, 
come la scomparsa di una per-
sona, che lascia in uno stato di 
profonda incertezza e turba-
mento non soltanto i familiari 
dello scomparso ma anche l’in-
tera comunità». —

FRA.FA.
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Don Moris Tonso

la nomina

Don Moris neodirettore
dell’Ufficio liturgico

GIOVEDÌ 30 GIUGNO 2022
IL PICCOLO

21GORIZIA
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IL DRAMMA

FIASTRA Era uscito in bicicletta
martedì pomeriggio, poi di lui
si eranoperse le tracce. Ieri l’al-
larmee lericerche in tutta lazo-
na di Fiastra fino al drammati-
co epilogo. In serata il corpo di
Michele Sensini, 47 anni, guida
escursionistica e addetto stam-
pa del comune di Fiastra, è sta-
to trovato in un crepaccio non
lontano dalla diga del lago di
Fiastra,nellazonaLameRosse.
Erano le 21 di ieri sera quando i
soccorritorihannoavuto la cer-
tezza che in quel canalone ci
fosse lui,ormaisenzavita.

Lericerche
A dare l’allarme riguardo alla
sua scomparsa la compagna,
che ieri mattina aveva provato
a chiamarlo al telefono, senza
avere mai risposta. A chiedere
aiuto era stato anche il fratello
Mario Sensini, giornalista di
lungo corso e capo addetto

stampa del commissario
straordinario alla ricostruzio-
ne Giovanni Legnini. Così ieri
erano scattate subito le ricer-
che, conuna task forcecheave-
va impegnato sul posto carabi-
nieri,vigilidel fuoco, tecnicidel
corpo nazionale del soccorso
alpino, carabinieri forestali e
volontari della Protezione civi-
le. Dal pomeriggio era stato
chiamato in supporto anche
l’elicotterodell’aeronauticami-
litare, cheavevasorvolato lazo-
naalla ricercadiMicheleSensi-
ni.
L’uomo si divideva tra Ro-

ma, dove viveva con la compa-
gna, e Fiastra, paese d’origine
della sua famiglia. Era guida
escursionistica e ambientale
del Parco dei Sibillini da molti
anni, era stato addetto stampa
dell’Entee lo eradelComunedi
Fiastra. Aveva una grande pas-
sioneper lamontagna emarte-
dì pomeriggio era partito per
un sopralluogo in vista di
un’escursione che stava orga-

nizzando. Aveva una grande
esperienza in attività all’aperto
e conosceva benissimo tutti i
sentieri dei Sibillini, che fre-
quentava assiduamente. Tutti
hannosperato inunepilogopo-
sitivo della vicendama in sera-
ta purtroppo la tragica notizia.
Restadacapirecosasiaaccadu-
to.Le ipotesipiùprobabilisono
quellediunmaloreodiun inci-
dente.

MoniaOrazi

©RIPRODUZIONERISERVATA

Esce con la mountain bike e scompare
Michele Sensini trovato morto a Fiastra
Non si avevano notizie di lui da martedì. Ore d’ansia poi l’epilogo: il corpo era in un crepaccio

SopraMicheleSensini,adestra labiciconcuierascomparso
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◗di Angelo Cupisti 

Viareggio Un libro sul Mae-
stro Francesco Romani, fonda-
tore nel 1959 della palestra Bu-
dokan di Viareggio, una delle 
prime società in Italia di arti 
marziali e uno dei principali ar-
tefici della diffusione delle arti 
marziali, era intensamente at-
teso e ora tutti gli appassionati 
non solo viareggini di queste 
discipline orientali  potranno 
goderselo. Venerdì alle 18 alla 
Gamc al palazzo delle Muse, 
verrà presentato il libro “Fran-
cesco  Romani  -  il  Maestro”  
scritto da Luigi Merlini per le 
edizioni Luci del Porto di Gior-
gio Polleschi. È una pubblica-
zione interessante che riper-
corre a grandi linee le scelte di 
vita di un giovane studente di 
liceo che rivoluzionò il concet-
to di sport generalmente prati-
cato (calcio, basket, volley pu-
gilato  etc.)  intraprendendo  
quelle che allora (si  parla di 
metà degli anni 50) si definiva-
no lotte giapponesi e che forni-

rono un significativo impulso 
al mondo delle arti marziali ita-
liane, il movimento del quale 
il maestro Romani, scompar-
so nel novembre dello scorso 
anno, fu uno dei pionieri asso-
luti in Italia.

«Questa esperienza è nata 
nel periodo della pandemia – 
commenta l'autore Luigi Mer-
lini – e rappresenta un vero e 
proprio  sogno  nel  cassetto.  
Avendo la fortuna di aver avu-
to vicino il maestro Romani vo-
levo scrivere un libro sulle arti 
marziali  in Versilia  ripercor-
rendo il periodo pioneristico 
che va dai primi anni 50 agli an-
ni 70. Ho rintracciato il mae-
stro grazie agli amici Gionata 
Francesconi e Luigi Ghiselli e 
devo dire che all'inizio Roma-
ni non era d'accordo. Poi fa-
cendogli domande precise, mi 
ha raccontato le sue esperien-
ze e scelte di vita. È venuto fuo-
ri il libro proprio all'indomani 
della scomparsa e se ci sono 
riuscito il merito è anche della 
moglie Antonella Padolecchia 

e di Paolo Romani, figlio del 
maestro, che mi hanno fornito 
documenti e foto».

Francesco  Romani,  mae-
stro di arti marziali di Aikido, 
Judo e Karate (9° dan di Kara-
te, 7° dan di Aikido, 5° dan di Ju-
do, atleta Azzurro d’Italia), è 
stato vice  presidente dell’U-
nione Europea Aikido e della 
Commissione tecnica di kara-
te, presidente del Gruppo Arbi-
tri di karate, presidente della 

Commissione eecnica di Aiki-
do, docente all’Accademia na-
zionale Judo, e maestro di vita 
per generazioni di giovani pas-
sati sul tatami della palestra 
Budokan Viareggio, pietra mi-
liare delle arti marziali in Italia 
fondata nel 1993. L’altra gran-
de passione è stata la monta-
gna, che l’ha portato anche al-
la scoperta dell’Oriente, in Ne-
pal e in India. È stato volonta-
rio del Soccorso Alpino.  ●

Venerdì pomeriggio alla Gamc la presentazione

Un libro su Romani

maestro di vita

e di arti marziali

  

Francesco
Romani
in una
foto
del 1973
al campo
base
sul monte
Everest:
la montagna
era una
sua 
grande
passione

Francesco

Romani

È morto
il 9 novembre
dell’anno
scorso
all’età
di 88 anni

L’autore

L’allievo di Fragale
opinionista tv
e scrittore

Luigi Merlini, autore del libro su 
Francesco Romani, è nato a Via-
reggio il 10 settembre 1961. 
Dopo aver provato la pallacane-
stro e il calcio nel 1976 si iscrive 
a un corso di karate shotokan 
sotto la guida del maestro Iclo 
Bicicchi. Nel 1979, sempre gra-
zie al maestro Bicicchi, è tra i 
pionieri in Versilia del karate 
Contact patecipando a Venezia 
al primo campionato italiano 
Wako. Nel 1981 dopo aver cono-
sciuto il maestro Roberto Fraga-
le di Pisa, inizia la pratica del 
kung fu moderno stile Lung 
Chuan Pai. Da quel momento 
inizia l'attività di arbitro di Kick-
boxing che porterà avanti fino al 
2010. Durante il periodo in cui si 
dedica all'arbitraggio ottiene la 
Gold Card di arbitro internaziona-
le Wako e comincia a scrivere 
articoli sul mensile di arti marzia-
li Banzai.

Con l'avvento di internet en-
tra far parte della redazione Il 
Guerriero.it, una della prime 
riviste web del settore delle arti 
marziali. Ha partecipato a nume-
rose trasmissioni tv su Telemon-
do e Rete Versilia come cronista 
e opinionista; attualmente svol-
ge funzioni di consigliere dirigen-
te presso il Centro di scienze 
motorie applicate di Pisa del suo 
mentore Roberto Fragale.  

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

XIV Mercoledì 29 Giugno 2022 
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Brevi

Cento: ricoverato in prognosi riservata

Bambino cade dalla bici
Trafitto dal freno: è grave
È ricoverato in prognosi riservata, in terapia inten-
siva, all’ospedale Maggiore di Bologna, il bambino
di undici anni che martedì sera, a Cento, in provin-
cia di Ferrara, è stato perforato all’addome dal fre-
no della bicicletta. L’episodio è avvenuto verso le
20.15, mentre il bambino si trovava sulla pista ci-
clabile insieme alla madre.
Nella discesa dal ponte sul fiume Reno, verso la
città, per cause ancora da chiarire ha perso il con-
trollo della bici ed è volato rovinosamente a terra.
Una caduta che, oltre a procurargli una frattura al
polso, ha però visto anche il bambino trafitto
all’addome dalla leva del freno del manubrio. Im-
mediato l’arrivo dei carabinieri, dei soccorsi e il vo-
lo in elicottero verso l’ospedale bolognese, dove
l’11enne è arrivato in gravissime condizioni e dove
si trova tuttora ricoverato in terapia intensiva: la
prognosi resta riservata.

Fermo: l’omicidio dell’imprenditore Marini

Ucciso a coltellate
«Condannate l’amico
a 21 anni di carcere»
Ventuno anni. Questa la pena richiesta dal pm di
Fermo, Francesca Perlini, nel corso della requisito-
ria del processo con il rito abbreviato per l’omici-
dio passionale dell’imprenditore Marzio Marini,
53enne di Piane di Montegiorgio ucciso a coltella-
te dall’amico Paolo Finucci, 58 anni di Belmonte
Piceno. La famiglia della vittima, che si è costituita
come parte civile, tramite il proprio legale si è alli-
neata alla richiesta del pubblico ministero e ha
chiesto anche un risarcimento di 200mila euro.
Sostenendo la tesi della legittima difesa, perché
tra i due ci sarebbe stato un diverbio, la difesa ha
chiesto invece l’assoluzione. Prima della sentenza
il giudice ha disposto di sentire un consulente.

È stato trovato senza vita dopo circa otto ore di
ricerche, in una scarpata intorno al lago di Fiastra,
nel Maceratese, Michele Sensini, 47 anni, guida
escursionistica e ambientale. Era uscito di casa, in
sella alla sua bicicletta, e non aveva più fatto ritor-
no. Mancava da Fiastra da martedì pomeriggio e
da ieri era stato attivato un grande spiegamento
di forze per trovarlo: vigili del fuoco, personale
del soccorso alpino e speleologico, carabinieri fo-
restali, Protezione civile, volontari, colleghi e ami-
ci hanno battuto tutta la zona intorno casa. Al mat-
tino un elicottero dell’Aeronautica militare aveva
sorvolato l’area, operazione che avrebbe dovuto
essere ripetuta ieri, verso le 21, con la termocame-
ra con i visori notturni. Ma, prima che questa en-
trasse in funzione, la tragica scoperta.

Tragedia nel Maceratese

Con la bici nella scarpata
vicino al lago di Fiastra
Muore un escursionista

Più casi anche nelle Marche

Balzo dei contagi
in Emilia-Romagna,
quasi settemila

Notizie in Emilia Romagna e nelleMarche

Balzo dei contagi di Coronavi-
rus in Emilia-Romagna, che tor-
nano a sfiorare la quota dei set-
temila casi giornalieri. Il bolletti-
no della Regione evidenzia
6.756 casi di positività su poco
più di 20mila tamponi (33,6%).
Negli ospedali la situazione non
è critica, ma aumentano i ricove-
ri: nelle terapie intensive ci so-
no complessivamente trenta pa-
zienti, due in più, mentre negli
altri reparti ce ne sono 955, 45
in più. Altri sette i decessi, tra i
quali una 63enne in provincia di
Ferrara, per un totale di 17.096
dall’inizio della pandemia. Com-
plessivamente, sul territorio re-
gionale i casi di infezione attiva
sfiorano quota 50mila (48.895),
il 98% in isolamento domicilia-
re. Più contagi anche nelle Mar-
che: 1.938, ieri (10.215 in una set-
timana), sulla base di 4.245 tam-
poni. L’incidenza ogni 100mila
abitanti è salita da 627,93 a
679,19, mentre il numero di de-
genti è sceso a 83. Sono due, fa
sapere la Regione, le vittime nel-
le ultime 24 ore e il numero tota-
le sale a 3.937. Intanto continua-
no ad aumentare le quarantene:
sono 13.626 (più 1.226), ma solo
181 persone hanno sintomi.

Arrivavano a percepire fino a 1.200 euro
al mese di reddito di cittadinanza, ma
non ne avevano diritto. Per ottenerlo,
qualcuno non aveva comunicato corret-
tamente i redditi percepiti o la composi-
zione del nucleo familiare, altri avevano
tenuto nascosto il possesso di auto di
grossa cilindrata. Sono 44 le persone, tut-
te residenti nei principali campi nomadi
di Bologna, denunciate dalla Guardia di
Finanza. Gli indagati abitano in gran par-
te negli accampamenti di via Erbosa, via
Persicetana e via Dozza, a Bologna, oltre
che in quello di via Tomba Forella a San

Lazzaro di Savena. Rischiano la pena del-
la reclusione da due a sei anni e sono sta-
ti segnalati alla Direzione Provinciale
dell’Inps per l’immediata revoca dell’ero-
gazione del beneficio. I finanzieri hanno
inoltre attivato la procedura per il recupe-
ro delle somme erogate che, allo stato at-
tuale dei conteggi, ammontano comples-
sivamente a circa 850 mila euro. L’indagi-
ne è partita dalla scoperta, nei mesi scor-
si, di una cittadina di origini romene che
percepiva il beneficio sebbene fosse agli
arresti domiciliari, insieme ad un altro
membro della sua famiglia.

Attivata la procedura per il recupero delle somme: in totale 850mila euro

I furbetti del reddito di cittadinanza
Blitz della Finanza nei campi nomadi
Bologna, denunciate 44 persone. C’era chi percepiva anche 1.200 euro al mese

Ecco «In Appennino Modenese», il primo passaporto turistico studiato per valo-
rizzare il patrimonio ambientale del territorio. Al progetto partecipano i Comuni
di Fanano, Sestola, Riolunato, Pievepelago, Fiumalbo, Lama Mocogno e Frassino-
ro. Creato con l’Agenzia Tracce di Modena e stampato dalla Tipografia Baldini di
Pavullo, il documento conta già molte adesioni. Sono quaranta le strutture che
hanno accolto favorevolmente la proposta, sparse in ben quindici località.

Un passaporto turistico per l’Appennino modenese
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 MONTAGNA

BAISO

L’allarme lanciato dai familiari
per il mancato rientro a cena di
Celso Casini ha subito attivato,
l’altra sera, la macchina dei soc-
corsi. Purtroppo per l’uomo,
che dal pomeriggio era col trat-
tore nei campi a raccogliere il
fieno, non c’è stato nulla da fa-
re: era accanto al trattore, stron-
cato probabilmente da un arre-
sto cardiaco. Il doloroso evento
è accaduto martedì sera a Ca-
stellaro, vittima il 65enne Celso
Casini, titolare di una delle più
importanti aziende agricole lo-
cali. La famiglia, insospettita dal
ritardo del congiunto, ha dato
l’allarme che ha mobilitato i ca-
rabinieri, i vigili del fuoco e gli
operatori della Cri. Ben presto è
stato individuato il trattore
dell’uomo in un terreno non faci-
le da raggiungere, che ha richie-
sto anche il supporto del Soc-
corso alpino. Per Celso però
non c’era più nulla da fare. La-
scia la compagna Zina, il fratello

Andrea, la cognata Patrizia, i ni-
poti Ramona, Roberta, Matteo,
Martina e Francesco. Addolora-
to il sindaco Fabrizio Corti: «Cel-
so lascia un grande vuoto nella
nostra comunità, esperto
nell’utilizzo delle macchine e
sempre disponibile con tutti,
spalatore della neve al servizio
del Comune. Esperto norcino,
andava da una famiglia all’altra.
Mancherà a tutti noi». La came-
ra ardente è stata allestita
nell’abitazione in via Montecasa-
le 6, da dove oggi alle 14,15 par-
tirà il funerale per la chiesa di
Baiso. Niente fiori ma eventuali
offerte alla Cri di Baiso.

Settimo Baisi

CARPINETI

Un grande successo, la tappa
del Campionato del Mondo
WPTGlobal Fim EnduroGP
che, dopo tante polemiche, ha
lasciato a Carpineti e in tutta
la montagna un segnale di
grande civiltà e correttezza
sportiva e un consistente ri-
svolto economico.
«Spenti i riflettori sul moto-
mondiale Enduro, su Carpineti
rimangono accese le luci di un
successo senza precedenti -
afferma il sindaco Tiziano Bor-
ghi - una grande sfida vinta dal
Comune matildico e dall’inte-
ro territorio dell’Appennino.
Grazie all’impegno di tutti e al
lavoro fatto insieme, è stato
possibile agguantare un tra-
guardo ambizioso, lontano da
raggiungere fino a qualche set-
timana fa, in un post lockdown
agognato, sperato quanto
mai. Il plauso e la gratitudine
va ad una comunità intera che
ha saputo essere accogliente
e ben organizzata, pronta ad
ospitare un turismo sportivo di
livello mondiale, A tutti coloro
che a vario titolo, si sono ado-
prati per questo inedito e me-
raviglioso risultato, va il ringra-
ziamento dell’Amministrazio-
ne. Tutti hanno offerto e garan-
tito un contributo straordina-
rio: il mondo del volontariato,

le forze di pubblica sicurezza, i
servizi sanitari e di pronto in-
tervento, gli esercizi commer-
ciali, le scolaresche dell’Istitu-
to comprensivo coi loro bellis-
simi e originali disegni a tema.
Tanto impegno da parte di tut-
ti e anche un po’ di pazienza
da parte degli abitanti di alcu-
ne frazioni maggiormente
coinvolte dal passaggio delle
due ruote non sempre ‘silen-

ziose’ che andavano di fretta a
tutto gas, inevitabile in una
competizione mondiale».
Queste le riflessioni del sinda-
co Borghi a conclusione del
Campionato di Enduro, una
manifestazione internazionale
che ha sostenuto con grande
coraggio e un pizzico di preoc-
cupazione, presto cancellata
dal successo.
Nei tre giorni dell’Enduro l’Ap-
pennino reggiano ha registra-
to oltre 20.000 presenze che
hanno riempito alberghi, B&B
e ristoranti di Carpineti, Castel-
novo Monti e tutti i paesi della
montagna. Al momento delle
premiazioni dell’Enduro GP a
Carpineti, Claudio Cocconcel-
li e il Motoclub Crostolo, orga-
nizzatore dell’evento, hanno
donato due assegni da 1.000
euro ciascuno alla scuola pri-
maria e secondaria del capo-
luogo. La Scuola, con un con-
corso interno, aveva individua-
to i disegni da riproporre sui
trofei consegnati alle premia-
zioni. Ii disegni sono stati espo-
sti in mostra in piazza durante
la tre giorni. «La corsa è stata
monitorata lungo tutto il suo
percorso - aggiunge il sindaco
di Carpineti – e anche l’am-
biente relativo alla gara è stato
ripulito. Oggi è meglio di pri-
ma».
Nella foto in alto: il parco
chiuso

s.b.

Tarda a rincasare, lo trovano morto nei campi
Celso Casini, 65 anni, vittima di un malore mentre era al lavoro col trattore. Oggi l’ultimo saluto nella chiesa di Baiso

Claudio Cocconcelli e Tiziano Borghi

MONDIALE DI ENDURO, IL BILANCIO DEL SINDACO BORGHI

«E’ stato un successo meraviglioso, grazie a tutti i collaboratori
La montagna ha dimostrato di essere accogliente e ben organizzata»
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Bimba ha fretta di nascere a Riva Valdobbia
Arriva l’elisoccorso per una turista incinta

Elisoccorso a Riva Valdobbia per recuperare una mamma prossima al parto (foto di repertorio)

ALAGNA (pfm) Aveva proprio
voglia di nascere anche se la
mamma e il papà erano in
vacanza in montagna lontani
d e c i n e d i  c h i l o m e t r i
da l l’ospedale. Alla fine ci ha
pensato l’elisoccorso partito
dalla base di Borgosesia a
portare in tutta sicurezza la
giovane mamma all’ospe dale
Santi Pietro e Paolo per poter
par tor ire.

E’ successo domenica mat-
tina a Riva Valdobbia. La
donna, ormai prossima al
parto, intorno alle 8 ha ini-
ziato a sentire continui do-
lor i.

Ha allertato il 118 e subito è
arrivato un mezzo del Soc-
corso alta Valsesia sempre
presente proprio ad Alagna
che ha prestato la prima as-
sistenza. Viste le condizioni
della donna è stato chiesto
l’intervento dell’elis occors o
atterrato nel campo sportivo
di Riva Valdobbia. Tutto è
avvenuto in completa sicu-
rezza e tranquillità, anche
perchè i dolori erano diven-
tati regolari. Il personale ha
recuperato la futura mamma
che è stata accompagnata dal
personale del Sav. Poi il ve-
livolo è partito alla volta

d e l l’ospedale di Borgosesia
dove la donna è stata presa in
cura dal reparto di neona-
tologia e ostetricia per far
venire alla luce il piccolo.

La scena è avvenuta di
fronte a tantissimi turisti che
in quel momento si trova-
vano nell’area camper pronti
per iniziare la giornata e av-
venturarsi in qualche escur-
sione. Tante le parole di in-
coraggiamento verso la don-
na che è stata assistita con
professionalità dal personale
del Soccorso alta Valsesia, un
servizio necessario sul ter-
r itor io.
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Ciclista trovato morto nel dirupo
Fiastra: la vittima è la guida escursionistica Michele Sensini. Martedì non era tornato a casa dopo un giro in bici
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Monte San Giusto
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di Lucia Gentili

È stato trovato senza vita dopo
circa otto ore di ricerche, in una
scarpata intorno al lago di Fia-
stra, Michele Sensini, 47 anni,
guida escursionistica e ambien-
tale, amata e nota in tutto il terri-
torio, che conosceva come le
sue tasche. Era uscito di casa, in
sella alla sua bicicletta, e non
aveva più fatto ritorno. Manca-
va da Fiastra da martedì pome-
riggio e da ieri era stato attivato
un grande spiegamento di forze
per trovarlo: vigili del fuoco, per-
sonale del soccorso alpino e
speleologico, carabinieri, fore-
stali, protezione civile, volonta-
ri, colleghi e amici hanno battu-
to tutta la zona intorno casa. Al
mattino un elicottero dell’Aero-
nautica militare aveva sorvolato
l’area, operazione che sarebbe
stata ripetuta verso le 21 con la
termocamera con i visori nottur-
ni. Ma, prima che questa entras-
se in funzione, la tragica scoper-
ta. «Da martedì pomeriggio, alle
16.30 circa, nel territorio del co-
mune di Fiastra, si sono perse le

tracce di Michele. È stato visto
l’ultima volta in bicicletta in dire-
zione della diga del Lago di Fia-
stra, con una maglia scura e con
il casco da bici», aveva scritto in
un messaggio la famiglia. «È
uscito in bicicletta, forse per un
sopralluogo in vista di una gita,
nei dintorni del lago», aveva ag-
giunto uno dei due fratelli del
47enne, Mario, giornalista, ca-
poufficio stampa del commissa-

rio alla ricostruzione Legnini.
«Vivo tra Roma e Fiastra, Comu-
ne del Parco nazionale dei mon-
ti Sibillini dove ha origine la mia
famiglia materna – aveva scritto
lo stesso Michele di se stesso,
nel sito del Parco (di cui era sta-
to guida e addetto stampa) –. In-
seguo da sempre il sogno di la-
vorare con le mie passioni sen-
za dover rinunciare agli affetti,
e così con la mia compagna (an-

che lei fiastrana di origine ma
cittadina incallita) abbiamo una
bellissima famiglia con due figli.
Da quindici anni lavoro nel cam-
po dell’ambiente come guida e
come giornalista, vizio di fami-
glia ereditato da mio padre, co-
sì come la passione per la mon-
tagna che mi ha portato a diven-
tare nel 2004 guida del Parco.
Sono iscritto al Collegio regiona-
le delle Guide alpine delle Mar-
che come accompagnatore di
media montagna. Ho collabora-
to con il Parco dei Sibillini come
addetto stampa, curando la co-
municazione e la promozione tu-
ristica. Ho scritto la Guida della
Grande Via del Parco realizzan-
do anche la maggior parte delle
fotografie». Michele, malgrado
la casa di famiglia fosse stata
danneggiata dal terremoto del
2016, era sempre stato legato al
territorio dividendosi tra Fia-
stra, dove attualmente lavorava
come ufficio stampa del Comu-
ne, e Roma, dove viveva con la
sua compagna e i figli. Un’intera
comunità è sotto choc e si strin-
ge alla famiglia: Sensini viene ri-
cordato come un giornalista bril-
lante, una guida speciale e l’ami-
co di tutti. Che si dava agli altri
e amava la vita. Sono in corso
gli accertamenti sulle cause del
decesso.
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Tragedia a Fiastra

Esce per un giro in bici sui monti
Trovato senza vita dopo un giorno
La vittima è il 47enne Michele Sensini, guida escursionistica e giornalista. Lascia la compagna e due figli
Ricerche a tappeto dopo il disperato appello della famiglia. Poi in serata il rinvenimento in un dirupo

Michele Sensini, 47 anni, era
una guida escursionistica. Lavorava
anche come addetto stampa

SOCCORSO UN 60ENNE

Malore sul sentiero
delle Lame rosse

Un escursionista è stato
soccorso ieri, nella zona
delle Lame rosse di
Fiastra. Nel pomeriggio
l’uomo, un 60enne, era
andato a fare una
passeggiata lungo il
sentiero, tra le Lame
rosse e la grotta dei frati,
ma a un certo punto,
intorno alle 18, ha
accusato un malore, una
tachicardia e un affanno
che hanno allarmato lui e
i compagni di
passeggiata. Subito è
partita la richiesta di
aiuto, e l’elicottero del
118 è arrivato sul posto.
C’è voluto un po’ di
tempo, con la
collaborazione dei vigili
del fuoco, per individuare
il punto preciso in cui era
fermo l’escursionista, per
via della vegetazione
fitta. Ma nel tardo
pomeriggio i soccorritori
sono riusciti a trovarlo e a
caricarlo sull’elicottero.
L’uomo è stato portato in
ospedale per
accertamenti. Per fortuna
sembra non si sia trattato
di nulla di gravissimo.
Nella stessa zona c’erano
anche carabinieri e
uomini del soccorso
alpino, per le ricerche in
corso del 47enne
scomparso da martedì
pomeriggio.

p. p.
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Macerata

di Lucia Gentili
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stra, Michele Sensini, 47 anni,
guida escursionistica e ambien-
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sonale del soccorso alpino e
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nautica militare aveva sorvolato
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16.30 circa, nel territorio del co-
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l’ultima volta in bicicletta in dire-
zione della diga del Lago di Fia-
stra, con una maglia scura e con
il casco da bici», aveva scritto in
un messaggio la famiglia. «È
uscito in bicicletta, forse per un
sopralluogo in vista di una gita,
nei dintorni del lago», aveva ag-
giunto uno dei due fratelli del
47enne, Mario, giornalista, ca-
poufficio stampa del commissa-

rio alla ricostruzione Legnini.
«Vivo tra Roma e Fiastra, Comu-
ne del Parco nazionale dei mon-
ti Sibillini dove ha origine la mia
famiglia materna – aveva scritto
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nel sito del Parco (di cui era sta-
to guida e addetto stampa) –. In-
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vorare con le mie passioni sen-
za dover rinunciare agli affetti,
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bellissima famiglia con due figli.
Da quindici anni lavoro nel cam-
po dell’ambiente come guida e
come giornalista, vizio di fami-
glia ereditato da mio padre, co-
sì come la passione per la mon-
tagna che mi ha portato a diven-
tare nel 2004 guida del Parco.
Sono iscritto al Collegio regiona-
le delle Guide alpine delle Mar-
che come accompagnatore di
media montagna. Ho collabora-
to con il Parco dei Sibillini come
addetto stampa, curando la co-
municazione e la promozione tu-
ristica. Ho scritto la Guida della
Grande Via del Parco realizzan-
do anche la maggior parte delle
fotografie». Michele, malgrado
la casa di famiglia fosse stata
danneggiata dal terremoto del
2016, era sempre stato legato al
territorio dividendosi tra Fia-
stra, dove attualmente lavorava
come ufficio stampa del Comu-
ne, e Roma, dove viveva con la
sua compagna e i figli. Un’intera
comunità è sotto choc e si strin-
ge alla famiglia: Sensini viene ri-
cordato come un giornalista bril-
lante, una guida speciale e l’ami-
co di tutti. Che si dava agli altri
e amava la vita. Sono in corso
gli accertamenti sulle cause del
decesso.
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che hanno allarmato lui e
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collaborazione dei vigili
del fuoco, per individuare
il punto preciso in cui era
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via della vegetazione
fitta. Ma nel tardo
pomeriggio i soccorritori
sono riusciti a trovarlo e a
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ospedale per
accertamenti. Per fortuna
sembra non si sia trattato
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I Vigili del fuoco al lavoro sul lago a bordo della pilotina

Ecco “Lario sicuro”
Un’ app e un portale
per   il salvataggio
Lago. Non solo soccorso, ma anche prevenzione
Sulle spiagge il servizio di controllo ancora più ricco
La “Tas” dei vigili del fuoco coordina le informazioni

vizio di controllo e soccorso 
sul lago e quest’anno di arric-
chisce di una App e un portale 
per migliorare il servizio di 
soccorso grazie alla Tas, topo-
grafia applicata di soccorso, 
del comando dei vigili del fuo-
co, arriva un nuovo sistema 
per uniformare le informazio-
ni degli enti di soccorso tecni-
co urgente e renderle fruibili 
digitalmente dalle varie sale 
operative, dai mezzi di soccor-
so e dai cellulari e tablet dei 
soccorritori. Il portale web è 
raggiungibile all’indirizzo ht-
tps://appvvflecco.it/lario-si-
curo.

Con l’arrivo della bella sta-
gione le spiagge fanno il pie-
none e di conseguenza i peri-
coli aumentano.

Sono state georeferenziate 
tutte le spiagge presenti sul 
ramo lecchese del Lario, da 
Colico a Dorio, Dervio, Bella-
no, Perledo, Varenna, Lierna, 
Mandello, Abbadia, Lecco e da 
lì verso l’Adda oltre alla costie-
ra degli ulivi da Malgrate a Oli-
veto. Spiagge che erano state 
già numerate negli anni scorsi 
e sono state inserite in una 
cartina digitale. Cliccando o 
digitando sull’icona che indi-
ca la spiaggia, contraddistinta 
da un identificativo univoco, 
si trovano le informazioni sul-
la località, gli accessi, l’attrac-

co e la pavimentazione, inol-
tre, è possibile accedere alla 
cartina della spiaggia ed alcu-
ne fotografie della stessa. È al-
tresì possibile ottenere sul te-
lefonino le indicazioni strada-
li dal punto in cui ci si trova 
sino alla spiaggia interessata. 
Informazioni importanti per 
agire velocemente senza per-
dere tempo, perché un soccor-
so immediato è fondamentale 
per salvare chi rischia di anne-
gare o chi si è infortunato. 

I codici di comportamento

Nel portale web sono stati in-
seriti anche i codici di com-
portamento nella conduzione 
di natanti ed altre cartine re-
lative ai punti di alaggio pre-
senti sia sul Lario lecchese che 
sui laghi minori della provin-
cia. 

È stato inoltre creato anche 
un fascicoletto cartaceo, da 
conservare sugli automezzi di 
soccorso, dove si trovano i Qr 
Code contenenti le informa-
zioni relative ad ogni spiaggia. 
Anche quest’anno, infine,  la 
Provincia ha dato la disponi-
bilità per l’utilizzo della piloti-
na della polizia provinciale 
per Lario sicuro nel fine setti-
mana (sabato e domenica), a 
partire dal prossimo fine set-
timana.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

LAGO

PAOLA SANDIONIGI

Prevenire i compor-
tamenti scorretti con tanta in-
formazione, perché il lago na-
sconde parecchie insidie che 
molti non conoscono, ed an-
che un luogo che sembra sicu-
ro può diventare pericoloso.

Troppe insidie

Insidie come le correnti e gli 
improvvisi dislivelli del fon-
dale, ma anche la presenza di 
vecchie condotte coperte di 
melma dove basta mettere un 
piede per scivolare. Insidie 
che unite a disattenzione e a 
incoscienza come tuffarsi 
senza saper nuotare, possono 
creare situazioni a rischio.  E 
c’è pure chi si tuffa da luoghi 
pericolosi come l’area attorno 
alla galleria del Moregallo a 
Mandello, o dai pontili della 
Navigazione.

Torna “Lario sicuro” il ser-

n Sono state
georeferenziate
tutte le spiagge
del lago lecchese
con la cartina

I cani bagnino a Riva bianca a Lierna 

Il Drone a Colico 
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MAURIZIO TORRI

VILLA DI TIRANO

Tutto è pronto a Villa di 
Tirano per la 5ª edizione della 
Doppia W Ultra. Appuntamento 
a domani.

Alla chiusura iscrizioni, per le 
gare disegnate sui sentieri e nella 
vallate di confine  Italia e Svizzera 
risultano accreditati 340 atleti da 
23 differenti paesi.  

Novità di quest’anno sarà la 
nuovissima 100 K (7500m D+ e 
29 ore di tempo limite) che andrà 
ad affiancarsi alle classiche 70,  30 
e 15 km. 

Per i concorrenti sarà un vero 
e proprio viaggio fatto di natura, 
emozioni e ricordi indimentica-
bili tra Valtellina, Valposchiavo 
e Valgrosina. 

Proprio nella perla della me-
dia Valtellina si andrà a toccare 
il punto più alto del percorso, il 
Passo di Vermolera che con i suoi 
2732m è la “Cima Coppi” di que-
sta nuovissima gara da “tripla ci-
fra”.  

I protagonisti

Sfogliando la starting list della 
100K,  meritano una menzione 
d’obbligo Christian Pizzatti, 
Marco Gubert Ocampo, Dardo 

Alcune immagini dall’edizione 2021 della Doppia W Ultra

Doppia W Ultra
Tra Italia e Svizzera
emozioni strong
Corsa in montagna. La gara regina è la 100 chilometri
Appuntamento da domani pomeriggio, partenza alle 22
Sul piatto anche la 70, la 30 e la 15 più la Mini Doppia W

Appuntamento da domani poi atleti sulle montagne al confine tra Italia e Svizzera

Emmanuel, Francesca  Canepa,  
Laura  Besseghini, Corine Kage-
rer e Marta Poretti. 

Sulla 70K tra i favoriti vi sono 
Luca Carrara, Mattia Malusa, 
Luis Rodriguez Ovalle  e Gabriella 
Mathisen. 

Sulla 30, infine, balzano all’oc-
chio i vari Mauro Rasom,   Dona-
tello Rota, Michele Tavernaro, 
Cecilia Pedroni e Raffaella Rossi.  

Il programma

Da Villa di Tirano, alle 22 di do-
mani partirà il “viaggio” degli ul-
tra runner sui sentieri di 10 co-
muni, a cavallo di 2 stati. 

La 70km (5000 m D+ 19 ore di 
tempo limite), con partenza a Lo-
vero sabato 2 alle ore 5, prevede 
uno spettacolare percorso sullo 
spartiacque tra Italia e Svizzera. 

Partenza dal Parco dell’Adda 
di Lovero anche per la Sky (30km 
e 2500 m D+); in questo caso un 
itinerario muscolare dallo spet-
tacolo garantito. 

A completare l’offerta di di-
stanze, una camminata e corsa 
non competitiva di 15 km (700 m 
D+) che da Lovero, attraverso il 
sentiero del sole, porterà cammi-
natori e corridori all’arrivo posto 
al Centro polifunzionale di Villa 
di Tirano. 

Per chi non corre, domani  dal-
le 18 alle 20 è previsto lo Spritz 
Party con Dj set che riprenderà 
dopo la partenza della Ultra alle 
ore 22 e concerto Live dei Laun-
dry Club.  

Tra le grandi novità anche la  
“Mini Doppia W” del sabato mat-
tina, disegnata tra i vicoli di Villa 

e le bellissime vigne che si affac-
ciano sulla città.  Tutta la giornata 
sarà coperta dalla diretta e dal-
l’intrattenimento di TSN, mentre 
il Villaggio DoppiaW sarà aperto 
a tutti per un viaggio tra sapori, 
cucina e sport. Alle 22, invece, 
inizierà il concerto dei Jovanotte, 
cover band di Lorenzo Cherubini  
“Jovanotti” e il DoppiaW Party 
aspettando gli ultimi arrivi previ-
sti per le 3 di domenica.  

Dietro le quinte

Vero cuore pulsante di questo 
evento è lo staff di Asd  Doppia W, 
capeggiato da Elena Soltoggio e 
Christian Bellesini, che fa da re-
gia  a un team di oltre 200 volon-
tari. Importantissimo per la buo-
na riuscita dell’evento è il contri-
buto della parte elvetica. Qui 
un’altra squadra, a dir poco coesa,  
ha subito sposato l’idea di soste-
nere una nuova gara che avesse 
una parte cospicua del percorsa 
proprio in Svizzera. 

Punto forte di tutto l’evento è 
il fattore sicurezza, con un pool 
interforze e di mezzi che nel qua-
le spiccano Croce Rossa Italiana, 
Soccorso Alpino, Tracker  Gpx  
per il monitoraggio istantaneo 
della posizione di ogni corridore, 
il Gruppo di Protezione civile di 
Vervio, un elicottero dedicato a 
sicurezza e soccorso, un Pma  al 
villaggio gara, medici e infermieri 
pronti ad ogni richiesta.  Per mag-
giori informazioni su percorsi, 
programma e regolamento è pos-
sibile visitare il sito www.dop-
piaw.com

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Da  non perdere
anche
l’intrattenimento
al villaggio
Doppia W

Tanti i format di gara La prova regina sarà la 100 chilometri
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CRISSOLO Primo atter-
raggio notturno di un eli-
cottero al Rifugio Quin-
tino Sella al Monviso lo 
scorso mercoledì 22 giu-
gno. Nella conca del Sella 
è arrivata l’eliambulanza 
per portare soccorso ad 
una persona in difficoltà. 

Nel pomeriggio, ver-
so le 16.30, il gestore del-
la struttura aveva lancia-
to l’allarme segnalando 
la sospetta colica renale 

-
-
 

-
 

-
-
-
 

d.i.

ici e fiumi Atterraggio notturno
CRISSOLO  In aiuto ad un medico al “Quintino Sella”

Primo intervento dell’elisoccorso al rifugio

in un escursionista di na-
zionalità francese. In quel 
momento le condizioni 
meteo non consentivano 
l’invio dell’elicottero per 
cui si è deciso di attende-
re un miglioramento mo-
nitorando regolarmente 
le condizioni del pazien-
te, che tra l’altro di pro-
fessione è medico. Intor-
no alle 21 il personale del 
Soccorso Alpino e Spele-
ologico Piemontese pre-
sente in rifugio ha co-
municato il diradamento 

delle nubi che ha consen-
tito al Servizio Regiona-
le di Elisoccorso il decol-
lo dalla base di Torino in 
assetto notturno e il recu-
pero del paziente per l’o-
spedalizzazione.

Come detto si è tratta-
to del primo intervento 
notturno di un elicotte-
ro al Quintino Sella dopo 
che, nell’agosto del 2021, 
il Servizio Regionale di 
Elisoccorso aveva valida-
to la piazzola per l’atter-
raggio notturno.

 È stato avvertito piuttosto nettamente in 
nella vicina Valle Varaita il ter-

remoto che si è verificato domenica 26 giugno nel po-
meriggio, poco prima delle ore 18.
La scossa, di magnitudo 2,4, è stata registrata ad oltre 

ha avuto come epicentro pro-
prio il Comune di Oncino. Un movimento tellurico sus-
sultorio fortunatamente breve e senza conseguenze 

emoto avvertito in valle Po  
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La frana caduta sulla Sp619; una delle baite finite distrutte; il Piova ingrossato ieri pomeriggio

AURONZO

Iniziato ufficialmente il quin-
quennio  amministrativo  tar-
gato Vecellio Galeno. Ieri se-
ra, al teatro Kursaal, l’insedia-
mento del nuovo consiglio co-
munale  e  il  giuramento  del  
neoeletto sindaco. È l’inizio di 
una nuova epoca, con Dario 
Vecellio che ha presentato la 
sua giunta e letto le linee pro-
grammatiche  per  i  prossimi  
cinque anni. A Daniela Larese 
Filon la carica di vicesindaco, 
con delega al bilancio e ai rap-
porti con il personale. Comple-
tano la  giunta  Roberto  Pais  
Bianco con delega alle politi-
che di sviluppo e al turismo, 
Silvio Pomarè ai lavori pubbli-
ci e al patrimonio comunale e 
Michele De Luca Londa allo 
sport e ai rapporti con le asso-
ciazioni.

Alcuni  degli  eletti  hanno  
nel frattempo rassegnato le di-
missioni facendo entrare, me-
diante surroga, Lorenzo Ron-
zon, Elide Vecellio Del Mone-
go, Annalisa Vecellio Del Fra-
te e Anna Zandegiacomo De 
Zorzi, i primi tra i non eletti 
della lista “Auronzo per il futu-
ro”.  Completano il  consiglio  
comunale: Lorenzo De Mar-
tin,  Nicola  Bombassei,  Luca  

Sacchet e Maria Maroldo. In 
minoranza invece, oltre a Ta-
tiana Pais Becher, Enrico Zan-
degiacomo Seidelucio,  Eleo-
nora Cella Sartor e Paola De Fi-
lippo Roia. Nominati anche i 
capigruppo, Lorenzo De Mar-
tin per la maggioranza, Paola 
De Filippo Roia per la mino-

ranza.
«Abbiamo  un  programma  

consistente, ma non abbiamo 
la bacchetta magica. Conoscia-
mo i problemi del nostro co-
mune ma anche le sue poten-
zialità. Siamo pronti, con tan-
ta voglia e passione. Il nostro 
punto di forza dovrà essere il 

dialogo con i cittadini, tornan-
do a ricucire e riattivare il set-
tore sociale e la partecipazio-
ne alla vita politico-ammini-
strativa; solo se faremo squa-
dra riusciremo a fare grandi 
cose per Auronzo», ha spiega-
to il primo cittadino. Comple-
tano il programma lo sport, la 
cultura e numerose opere pub-
bliche. Presente il segretario 
comunale di Cortina, Giaco-
mo d’Ancona, che ha guidato i 
lavori, vista la vacanza del po-
sto al  municipio auronzano. 
La seduta d’insediamento si è 
conclusa con le nomine per l’e-
lezione dei rappresentanti in 
seno all’Unione Montana Cen-
tro Cadore e alla Magnifica: al-
la primo andranno Sacchet e 
Pais Becher, assieme al sinda-
co; alla seconda Zandegiaco-
mo De Zorzi. —

VALENTINO SUANI
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

auronzo

Vecellio Galeno comincia con un appello
«Fare squadra per il bene della comunità»

Il neo sindaco ha illustrato
le linee guida fino al 2027
«I problemi li conosciamo
ma sappiamo anche quali sono
le potenzialità di questo paese»

auronzo

Pick up finisce nel fosso
tre ore per recuperarlo

VIGO

Una frana di grandi dimensio-
ni lungo la strada per Casera 
Razzo e diversi problemi di 
minore entità hanno interes-
sato nella mattinata di ieri il 
Comune di Vigo. Il maltempo 
previsto ha colpito un territo-
rio già pesantemente segna-
to in passato da eventi meteo 
avversi, fortunatamente non 
coinvolgendo le persone, ma 
danneggiando pesantemen-
te rete viaria e due baite nella 
zona dopo il  ristorante  Fo-
gher. Già dalla tarda mattina-
ta di ieri il primo cittadino di 
Vigo ha  disposto  l’apertura  
del Centro operativo comu-
nale, richiedendo il supporto 
della  Protezione  civile  Ana  
Cadore che è intervenuta in-

sieme agli operai comunali e 
ai tecnici per sistemare i dan-
ni provocati dalle abbondan-
ti pioggie.

Circa 200 m di lunghezza 
con una colata detritica alta 
dai 5 ai 6 metri. Spaventosa 
la  frana  che  è  scesa  sulla  
Sp619 che da Laggio porta 
verso Casera Razzo e dunque 
verso Sauris. I detriti hanno 
invaso la sede stradale, inte-
ressando il bosco soprastan-
te e sommergendo due baite 
dove fortunatamente non si 
trovava nessuno.

«I carabinieri hanno sin da 
subito verificato che non vi 
fossero  coinvolte  persone»,  
spiega la sindaca Silvia Calli-
garo che si è trovata a gestire 
nuovamente una situazione 
d’emergenza dopo la tempe-

sta  Vaia  e  il  maltempo  del  
2019,  «le  precipitazioni  in-
tense delle scorse ore hanno 
fatto  scendere  sulla  strada  
una quantità enorme di detri-
ti. Veneto Strade ovviamente 
ne  ha  disposto  immediata-
mente la chiusura, appena il 
tempo lo permetterà faremo 
le valutazioni del caso».

Quando la pioggia è dimi-
nuita d’intensità è stato possi-
bile pure visionare il resto del-
la strada fino a Casera Razzo 
e al rifugio Fabbro, dove per 
fortuna  non  ci  sono  grossi  
problemi. Libero anche il col-
legamento col Friuli. 

«Non sappiamo ancora da-
re delle tempistiche per la ria-
pertura della strada», spiega 
Calligaro, «la frana è molto 
grande e a breve faremo il  

punto coi tecnici di Veneto 
Strade su come procedere».

Non solo la SP 619: nel ter-
ritorio di Vigo sono stati an-
che  altri  i  punti  interessati  
dai danni del maltempo.

«Un punto critico è la stra-
da silvo-pastorale di Sant’O-
svaldo Lavinai dove sono ca-
dute altre frane; è importan-
te perché collega Laggio con 
la centrale sul torrente Pio-

va», prosegue il primo cittadi-
no, «proprio alla centrale è 
stata sospesa l’attività in via 
precauzionale. Al momento 
non sappiamo dire con certez-
za se qualcosa sia stato intac-
cato nella struttura». 

La portata del torrente Pio-
va infatti ha raggiunto un li-
vello eccezionale, mettendo 
a serio rischio l’area della cen-
trale  idroelettrica  appunto  

ma anche gli argini appena ri-
costruiti poco sopra. Un altro 
piccolo problema è stato ri-
scontrato sul Rio Laggio, con 
delle briglie dove si è accumu-
lato materiale prontamente 
rimosso. Oggi sarà un giorno 
fondamentale per saperne di 
più e fare la conta precisa dei 
danni. —

LUCA DE MICHIEL
© RIPRODUZIONE RISERVATA

vigo

Tempesta di detriti:
sommerse due baite
e chiusa la Sp619
verso Casera Razzo
Nessun ferito, per la riapertura si farà oggi il punto coi tecnici
La sindaca: «La centrale sul Piova ferma per precauzione» 

AURONZO

Dimentica il freno a mano: 
il pick up finisce a bagnoma-
ria. Ieri mattina un momen-
to di distrazione ha provo-
cato un pesante danno eco-
nomico a un ragazzo di Au-
ronzo. Verso mezzogiorno 
il  giovane  automobilista  
parcheggia  il  suo  Toyota  
nella zona di Villapiccola, 
all’altezza dell’area di servi-
zio e scende, senza tirare il 
freno a mano o almeno in-
nestare la prima marcia. 

Il grosso mezzo si mette 
in marcia, lungo un pendio 

e finisce in un piccolo corso 
d’acqua, che molto spesso è 
secco, ma grazie alle piog-
ge degli ultimi giorni è qua-
si diventato un rispettabile 
torrente di montagna. Si ca-
povolge e rimane in piedi 
su un fianco. Sul posto, in-
tervengono i vigili del fuo-
co  del  distaccamento  di  
Santo Stefano, che per recu-
perare il mezzo hanno biso-
gno dell’autogru dei colle-
ghi di Pieve.

Le operazioni di recupe-
ro durano circa tre ore. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La minoranza durante il discorso dell’ex sindaca Pais Becher

Il momento del giuramento di Dario Vecellio Galeno, neo sindaco di Auronzo

VIGO/PIEVE DI CADORE

Le pitture ritrattistiche e reli-
giose di Tomaso Da Rin Bet-
ta (originario di Laggio) in 
occasione del centenario dal-
la sua morte saranno in mo-
stra a Vigo e a Pieve durante 
l’estate. «L’artista, di caratu-
ra europea (1838-1922)», si 
legge nella nota, «dopo l’ac-
cademia ha dedicato la sua 
carriera  alle  raffigurazioni  
sacre e ai ritratti della gente 
di montagna e di varie perso-

nalità ecclesiastiche e politi-
che». A dare il via all’omag-
gio a Da Rin sarà Vigo, con 
inaugurazione  il  16  luglio  
ed esposizione alle Elemen-
tari, da mercoledì a domeni-
ca, negli orari 10-12 e 16. 
30-18. 30 e il  martedì 20. 
30-22. 30, fino al 21 agosto. 
Seguirà la Magnifica, nella 
sua sala, con esposizione dal 
17 luglio al 28 agosto, tutti i 
giorni  nelle  fasce  orarie  
10-12 e 15-17. 30. —

VIESSE 

VIGO/Pieve di Cadore

Da Rin Betta, due mostre
a 100 anni dalla nascita

GIOVEDÌ 30 GIUGNO 2022
CORRIERE DELLE ALPI

31CORTINA - CADORE
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CORTINA D’AMPEZZO

Confcooperative Belluno e
Treviso torna a Cortina per il
quarto anno, con la rassegna
“Scoop! - Sapori e saperi soste-
nibili”, che animerà tutta la
giornata di sabato 23 luglio.
Saranno portate in piazza le
eccellenze agroalimentari del-
le cooperative del territorio,
ci saranno degustazioni di
prodotti, cucina davanti al
pubblico, spettacoli e occasio-
ni di approfondimento.
L’evento è nato nel 2015 e dal
2019 ha scelto il palcoscenico
offerto da Cortina, nel mezzo
della stagione turistica estiva.
Lo scopo è far comprendere
l’importanza delle imprese
cooperative per l’economia lo-
cale,ma anche raccontare co-

` In alcuni punti lo spessore della frana si aggira sui 5 metri
Il sindaco Calligaro: «Impossibile ora quantificare i danni»

`Il nubifragio della notte scorsa ha messo in moto scariche
dai Brentoni che hanno occupato 12 km verso Casera Razzo

VIGO DI CADORE

Notte d’inferno fra una sara-
banda di fulmini, forte vento
di scirocco e pioggia a dirotto
lungo la Val Piova, nome que-
sta volta di fatto, nel comune
di Vigo di Cadore. A patire le
devastanti conseguenze è sta-
to un buon tratto della strada
provinciale che porta sull’alti-
piano di Casera Razzo al confi-
ne con il Friuli. Rotabile que-
sta che è stata chiusa per la
lunghezza di 12 chilometri
dall’altezza dello chalet risto-
rante al Fogher fino al Rifugio
Tenente Fabbro. Difatti dalle
pendici dei Brentoni, prolun-
gamento dolomitico del Mon-
te Tudaio, fino a raggiungere
Razzo, a causadiun fortissimo

nubifragio sono scese a valle
imponenti colate detritiche
che non solo hanno invaso in
più punti la sede stradale, ma
hanno investito e, in alcuni ca-
si praticamente sepolto, alcu-
nebaite.

IL PEGGIO A COL STAREZA
In particolare un’enorme

quantità di materiale è sceso
fra il Col Stareza, nei pressi del-
la forcella omonima, e il Col
Menestre, investendo avalle la
località di Selva di Vigo oltre la
quale ieri è stato impossibile
proseguire con la ricognizio-
ne. Probabilmente, considera-
te le caratteristiche dell’area,
anche il Rio Bianco, come in
passato, avrà portato a valle
parecchio inerte. Immediata-
mente il Comune di Vigo di Ca-
dore ha aperto il CentroOpera-
tivo Comunale per far fronte
all’emergenza. La sindaco di
Vigo, Silvia Calligaro, comuni-
ca che per ora è impossibile,
anche se a spanne, quantifica-
re i danni.

NUOVA RICOGNIZIONE
«Il frontedella colata a Selva

– spiega la prima cittadina – è

di circa 200 metri con uno
spessore stimabile in 4 o 5me-
tri. Due sono le baite coinvolte
mentre i carabinieri forestali
hanno effettuato un sopralluo-
go per accertare che non ci sia-
no persone coinvolte, come
fortunatamente non è stato.

Domani (oggi per chi legge) ci
dovrebbe essere una ricogni-
zione da parte del personale
della Provincia, così da avere
un quadro più preciso della si-
tuazione. Quanto alla condizio-
ne delle altre valli che conferi-
scono su Razzo, da quella del

Lumiei con Sauris a quella del-
la Val Pesarina con Pesaris in
Friuli nulla è ancora dato sape-
re. Cero è che, se in passato si
sono visti simili fenomeni, di
uno di tale portata non c’è me-
moria».

BLOCCATA LA CENTRALE
Sivia Calligaro comunica in-

fine che, visto l’enorme ingros-
samento del torrente Piova,
per precauzione è stata blocca-
ta la centrale idroelettrica co-
munale, la cui presa delle con-
dotte con ogni probabilità so-
no intasate di materiale. Inter-
venti ci sono stati poi anche
lungo il Rio Rin di Laggio, spe-
cialmente alla confluenza di
un corso d’acqua minore, an-
che questo spaventosamente
ingrossato. Per un tecnico del
luogo un tale evento, simile ad
altri dei paesi vicini, ridisegne-
rà certamente la mappa del ri-
schio idrogeologico della zona
ed è, se non altro una confer-
ma inconfutabile dei cambia-
menti climatici in atto. Di qui
la necessità urgente di inter-
venti di prevenzione e di prote-
zione.

GianfrancoGiuseppini
© riproduzione riservata

Torna Scoop
con i sapori
e i saperi
sostenibili

«LE FORZE DELL’ORDINE

HANNO EFFETTUATO

UN SOPRALLUOGO

PER VERIFICARE

CHE NON CI FOSSERO

PERSONE COINVOLTE»

Maltempo, strada e baite sommerse da detriti

VAL PIOVA Una delle baite sommerse rende l’idea del disastro
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MALTEMPO

TOLMEZZO L’ondata di maltem-
po che ieri ha colpito lamonta-
gna e la pedemontana ha la-
sciato una lunga scia di alberi
caduti, allagamenti e cedimen-
ti, provocando disagi soprattut-
to alla circolazione. Veneto
Strade ha annunciato la chiu-
sura della strada provinciale
619diVigodi Cadore, nel tratto
compreso traSellaCampigotto
e Sella Razzo, al confine con il
comune di Sauris, località Fo-
gher e località Fabbro per cola-
te detritiche dovute alle forti
piogge.
Per le piogge torrenziali è

stato chiuso nella mattinata di
ieri anche un tratto della stata-
le 52 Carnica, tra Forni di So-

pra e Lorenzago di Cadore,
sempre al confine tra Friuli e
Veneto. Il traffico nel corso del
pomeriggio è risultato rallenta-
to pure lungo la regionale 355
tra Villa Santina e Cima Sappa-
da.Diversi allagamenti e alberi
caduti sono stati segnalati an-
chenella conca tolmezzina.
Al lavoro per rimediare ai

danni i vigili del fuoco, il perso-
nale di Strade Fvg e i volontari
della Protezione civile. Un vio-
lento temporale ha creato di-
verse criticità e alcuni danni
specialmente nella zona delle
Dolomiti Friulane. A riferirlo è
stato il sindaco di Forni di So-
pra, Marco Lenna, che ha fatto
il punto sulle problematiche re-
gistrate nel suo territorio. Tra
le situazioni ancora da risolve-
re, in particolare, i danneggia-

menti che hanno interessato
diverse baite in quota e il dema-
nio sciistico. «Speriamodi aver
lasciato alle spalle il bruttomo-
mento vissuto questa matti-
na», spiegava ieri il primo citta-
dino. «I lavori per il Vaiahanno
tenuto,maci sonoalcuni punti
damettere in sicurezza. La fra-
na dal Cridola non ha creato
danni a persone o abitazioni e
questo è l’aspetto prioritario.

Bisognerà intervenire sul de-
manio sciistico danneggiato e
sulle baite, un ulteriore segna-
le che i fiumi vanno puliti e
sghiaiati. Come sempre ringra-
zio la Protezione Civile locale, i
volontari e i cittadini», ha con-
clusoLenna.
Forti piogge hanno colpito

nella notte anche la vicina Au-
stria, che si è trovata alle prese
con inondazioni e smottamen-
ti e con alcuni paesi che sono ri-
masti isolati. In Carinzia risul-
ta che ci siano almenouna vitti-
ma e una persona dispersa. Co-
me reso noto da Melanie Rei-
ter, portavoce della Croce Ros-
sa carinziana, tre villaggi sono
completamente tagliati fuori
dalmondo e la situazione è pre-
occupante.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Piogge, frane e smottamenti in Carnia e pedemontana

VIABILITÀ Strade bloccate tra Carnia e Veneto a causa di frane e
smottamenti. Nella foto quella tra Sauris e Vigo di Cadore

LA SITUAZIONE
PIÙ CRITICA
A FORNI DI SOPRA
DANNEGGIATI
IL DEMANIO SCIISTICO
E ALCUNE BAITE
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MARCO PALUMBO

Un primato davvero 
ineguagliabile quello raggiunto 
da 80 donne - “di tutte le età” - 
che lo scorso 17 giugno hanno 
scalato i 4164 metri della vetta 
del Breithorn partendo da Zer-
matt (Vallese) in quella che 
“Svizzera Turismo” ha definito 
“la cordata femminile più lunga 
del mondo”. Il Breithorn è una 
delle numerose cime del gruppo 
del Monte Rosa che supera i 4 
mila metri. 

«Prima dell’impresa, chiun-
que con le condizioni fisiche ne-
cessarie per affrontare la scala-
ta poteva candidarsi online per 
uno dei dieci posti liberi dispo-
nibili. I restanti posti sono stati 
assegnati dagli organizzatori a 
giornaliste e altre candidate, 
provenienti dalla Svizzera e dal-
l’estero, con l’obiettivo di com-
porre una squadra più variegata 
possibile, rappresentativa di 
tutte le donne», hanno fatto sa-
pere gli organizzatori di questa 
(riuscita) iniziativa.

L’alpinismo

Tra le portacolori della vicina 
Confederazione c’era anche la 
storica Marie France Hendrikx, 
felice dopo la scalata: «La mia 
partecipazione a questa avven-
tura femminile è stata piena di 

Un momento della storica ascesa verso la vetta del Breithorn 

La storia. Scalata una cima da quattromila metri partendo da Zermatt
Le partecipanti: «Un modo di lottare contro stereotipi e barriere di genere»

energia positiva ed entusiasmo. 
Per nulla al mondo mi sarei per-
sa questo evento unico - le sue 
prime parole una volta raggiun-
ta la vetta -. La storia dell’alpini-
smo e degli sport di montagna 
si è così arricchita di un capitolo 
scritto dalle donne. La nostra 
speranza è che l’iniziativa ispiri 
tante altre donne di oggi e di do-
mani a scrivere una nuova pagi-
na nella storia di questa disci-
plina più aperta e più inclusi-
va». 

Pure la scalatrice iraniana 
Mina Ghorbani ha trovato l’at-
mosfera della cordata femmini-

le estremamente positiva: «An-
che se noi donne siamo stigma-
tizzate e dobbiamo lottare con-
tro gli stereotipi e le barriere di 
genere, vogliamo comunque 
contribuire in egual misura alla 
società. Questa lotta è più im-
portante nel mio Paese, l’Iran, 
che in altri Paesi. Iniziative co-
me “100% Women” ci permet-
tono di farlo, anche grazie ai col-
legamenti con le donne scalatri-
ci in Svizzera e nel mondo. Ci 
dimostrano che abbiamo tutti 
gli stessi obiettivi». 

L’attrice tailandese e “Un 
Women Goodwill Ambassa-

dor”, Cindy Sirinya Bishop ha 
poi aggiunto: «Vogliamo dimo-
strare che le donne dovrebbero 
essere rappresentate e visibili 
in tutti i settori, anche negli 
sport di montagna. È una parte 
importante del cammino verso 
una società veramente paritaria 
e che rispetta la diversità». 

Grazie a previsioni meteoro-
logiche maggiormente propizie 
ed a migliori condizioni di sicu-
rezza connesse a neve e ghiac-
cio, l’ascesa verso il Breithorn 
è stata posticipata di ventiquat-
tro ore. 

Immagini da record

«In questo modo le donne arri-
vate hanno avuto più tempo per 
esplorare la località alpina di 
Saas-Fee, il campo base, e per 
prepararsi, con una sessione di 
allenamento sul ghiacciaio del 
Längfluh - si legge nella nota a 
corredo dell’iniziativa diffusa 
da Svizzera Turismo -. A fare in 
modo che le straordinarie im-
magini del record mondiale fa-
cessero il giro del mondo ci han-
no pensato le partecipanti stes-
se, attraverso la loro presenza 
sui media e sui rispettivi canali 
social, con un potenziate (alla 
voce social) di oltre 24 milioni 
di persone raggiunte».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ottanta donne  in cima al Rosa
«Una vera cordata da record»

22 - 29 giugno 2022
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